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; ` Così. come quésta devozionė é nata e si 
-venne. via via svolgendo negli ultimi due 
deol, comporta una meditazione, un esem- 
pio, un, fioretto, un -canto, tutti i giorni, ogni. 
‘giorno di maggio; e da ultimo, per corona- 

4 mento, la benedizione del Santissimo. 

->> La meditazione di regola verte sopra le ` 

verità eterne: cohtihuata lungo tutto un- 

mese, vale quanto una predicazione solenne 

“oppure un corso “di missioni; in più 

| Gnfatti, le meditazioni vengono predicate. Il- 

fioretto altro non una mortificazione . 


passata a dovere 
E ne. ‘ta ai minimi term é sempre-una mortifi- 
- “eazione costante é operante, Preghiera e be- . 
medižione “non. hanno bisogno, io: spero, di" 
essere particolarmente sottol'neaté. L’esem= 
pio e- il canto, infine, rappresentano quel 
“peco thé ci resta di quel molto che avevano ` 
: di più ingenuo e caro ‘i. nostri antichi: la 
diremmo, della poesia vissuta; la parte 
del miraco’o e dellinno. 
Oggi non poct atte 
e pompa di dottrina, disprez- 
ganó o, nel migliore dei casi, compatiscono. 
-questa devozione: Sprizzano storia, teologia, 
; arte, pensiero sociale, azione da tutti i pori. 
he cosa servono mai; per gente pari loro, - 
simili pratiche, buone per educandati, mona- 
collegi?-A lasciarli parlare, troveranno. . 


otidiano; sebbene ridot-) 


persing che.i 
nei cuori, proprio pere § 
- sceieseamente a codeste devozioni. Ci vuole 
Sbagliäno in pieno; €, ‘secondo che suc~ 
agli orgogliosi, sbagliano esattamente: 
= per poca intelligenza. Chi vive il cristiane- 
Simo, non come una idéologia, non come una | 
`: “professione mondana, non come`un tema da 
-' Sfruttare, bensi comë un reale amore di Dio. 
- e degli ‘uomini, quanto’ dire che lo vive come- 
un fatte concreto e: intimo, non meno con- 
: -ereto e intime della -vita organica; costui- 
: non- nutre gli stessi. balenanti sdegni e di- ` 
„pregi per. il. mese mariano.“Se. fa sul serio, 
troppo. betie che Ja vita cristiana ha la 
“tremenda sëmplicità della vita, la quale non 
si nutre di chiaechiére eleganti programmi 
- altezzosi, mâ di un pezzo`di pane e due sorsi 
d’acqua. Chi ama Die, ama Gesù; e chi ama. | 
< Gesa,. ama Maria: or l’amore,: quando sia 
vero amore, non consiste in solenni Spara- 
_ torie e splendenti luminarie e scoppiettanti | 
fuochi artificiali, consiste nella fedeltà umi- 
le, costante, quotidiana: fedeltà talmente 
_ fedele, che si spende giorno per giorno tutta _ 
quanta, sino alle u'time forze, e nemmeno 
> ge ne-accorge, tanto ne è lieta e sorridente. 
= -Di grande non eè che le piccole cose, nel: 
- Famore. ‘L’amore arrossirebbe anche solo a 
~, nominare le cose grafdi, perchè quando le 
- Còmpie gli. sembrano piccole-cose. Chi ama . 
. la. Madonna a guel modo che. ama la pro- 
pria mamma, sa per prova- che le mamme 
_ Te si può tradire ma non le si inganna. Si — 
contentane d'una parola, d'una attenzione, - 
ogun riguardo, d'un. ricordo, di una génti- 
lezza. Le mamme priha fra titterta Ma- 
donna: la -più madre di tutte le. madri, la ` 
-~ madre delle madri — hanno ragione di con- 
tentarsi di così poco: questo poco è tutto. Il 
resto è letteratura; cioè, quando non è in- 
ganno, è fatuita. 


Non ci vergogniamo del mese mariano, 
compreso l’esempio, compresa la é¢anzoncina. 
Tutto sommato; quegli esempi e quelle can- — 
zoncine a tutt’oggi sono le novelle più pulite, 
le poesie più degne d’essere cantate..Quelle 
Siero più severo. Vogliamo bene alla Ma- 

donna, ricordando che la Madonna restò vita 
natural durante una donna del popolo. più 
umile; e dunque vogliamole bene senza buffe 
sublimita e macchinose architetture. Voglia- 
‘ mole bene davvero, e cioé semplicemente. 
Ma (si dirà) la. Madonna è regina degli 
- angeli e degli uomini,.é@ Madre e Sposa di 
Dio, è la creatura più alta tra le pure crea- 
ture... Tutto vero, e tuttavia visse quaggii 
tra i poveri e gli umili, come la più povera 
e la più umile. Proprio con lei vogliamo farla 
da grandi signori, e grandi artisti, e grandi 
dotti, e grandi dignitarii, e grandi uomini? 
Chi si atteggia a grand'uomo fa sempre un 
` -Po ridere gli uomini stessi; ed osera farlo | 
con Gesù e la Madonna? 


meditazioni sono‘la storia più vera, il pen- 


E 


don GIUSEPPE DE LUCA 


By 


Sulla grande urna - — che raccoglie le zolle di ‘tutti i cimiteri di guerra d'Tta- 
lia @ dell‘estero e che, per un'intesa cristiana è umana; è simbolo di unità 
edi fraternità ms è stato scritto? «Odium parit mortem, vitànt progignit amor ». 

‘edio genera la morte, l'amore dona la vita. La Croce di Gesù corona le 
lapidarie parole. In tutta l'alia la raccolta della terra ha trovato un plebi- 
‘scitario consenso di autorità e di popolo. I rito è stato. preceduto dalla comune 
preghiera, perchè così i morti, rievocati dai vivi, ripetano dal cielo le divinė 

‘ parole di pace e d'amore. 


4 > 


Mamma Lucia che a Cava dei Tirreni, da sola, ha sepolto più di 600 te desthi, porta Vurna che sarà aviata a Roma 
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-Quiche mese fa si è rinnovata a 
Damasco la conversione di Saulo. 
Protagonista fu il Patriarca gia- 
cobita Iwannis Youhanna Gantour, 
:venerabile settantenne, che nono- 
stante Veta avanzata e il peso del- 
la sua autorita, non temette di 
abiurare l'errore monofisita per 
entrare nella Chiesa Romana. 
Egli era cresciuto fin dalla te- 
nera età nella fede giacobita, pro- 
fessando secondo la formula di 


i cattolici “fossero nel giusto; «ma 
Yambiente pieno di pregiudizi e di 
odio nel quale ero vissuto fin dalla 
mia prima eta e in cui purtroppo 
vivono tutti i giacobiti — pregiu- 


dizi e odio alimentati dai capi per 


fanatismo, ignoranza e spirito di 
lucro — m’impediva di avvicinare 
.i fratelli cattolici di Siria». Que- 
sti ultimi, infatti, sono considerati 
dai giacobiti come rinnegati che 
avendo rinunciato alla fede dei pa- 


gorazione di ninety a quel- 


grazia, 
la che atterrò Paolo sulla strada 


di Damasco, i miei pregiudizi e la 
mia timidità si sciolsero come ne- 
ve al sole e mi recai alla residen- 
za di S. Em, il Cardinale Tappou- 
ni, Patriarca dei_Siriani Cattolici. 
Questi mi ricevette con grande 
amore, mi strinse al suo cuore e 
s’affrettd a dirmi: « Caro fratello, 
restate qui finché vi piace. La mia 


casa è la vostra. Se credete che vi 


Giacomo Zanzalos (540), il vescovo dri, alla liturgia di S. Giacomo e 
eretico da cui derivò il 'nome e lo persino alia, liturgia siriaca, si sono 
scisma, una sola natura nel-Verbo messi al.servizio di. un, capo stra- 
Incarnato e una sola autorità: il niero che li tratta a guisa di schiavi. 


possa rendere qualche servizio sa- 
rò felicissimo di farlo. 
pronto a riconciliarvi con il nostro 
fratello, il Patriarca». Queste pa- 


di Deir El Zaafaran: In Segretamente perd i 120.000 giaco- role commossero profondamente’ il 
vegliardo e furono come quelle di 


(confestim ceciderunt ab oculis 
cius tamquam squamae, et visum 
recepit) che smossero la cecità dai 


YOUHANNA GANDOUR HA SENTITO | 


tab 
= 


_ COME SAUL IL RICHIAMO DI CRISTO. 


_E A LUI SI E' ARRESO. 


questa città intatt arrive giovanis- 
-simo,.attratto dalla vita monasti- 
ca, studiò teologia;*fu ordinato sa- 
cerdote ed eletto vicario patriar- 
‘cale prima a Karbouth e poi a Nar- 
dine. Nel 1919 fu consacrato Vesco- 
vo e nel 1933 destinato a Dama- 
sco, con il titolo di Vescovo di Da- 
ano 
Ma fu proprio in questa sede.... 
e la parafrasi del testo sacro non 
è fuori luogo, «cum iter faceret, 
Contigit ut appropinquaret Dama- 
sco: et circumfuisit eum sn 
de coelo » (Act. Apost. c. IX), che 
avvicing SCC ICE 


eniva dal cielo lo avvolse....e 
il Patriarca cominciò a dubitare 
della sua fede. Si faceva strada 


biti, ma soprattutto i Patriarchi 
hanno timore dei 65.000 cattolici 
che vivono nel loro territorio e con- 


siderano la religione di questi ma 
perior 


alia loro. 


certa timidità e la paura di scan- 
dalizzare é disperdere tutto il suo 


gregge, ono per qualche 


| impedir 
‘anno al Vescovo di Damasco di 
compiere il gran passo. Fu neces- . 


saria un’altra folgorazione: Ja pri- 
ma aveva portato il dubbio, la se- 
conda doveva definitiva- 
deila grazia. Ed 


le parole 
falle stessé del Pairis- 
ca. « Mentre ero travagliato da 


questi dubbi, sorsero gravi diver- 
genie 


-. Damasco e 


suoi occhi e fecero brillare la luce. 
-Pianse. il Patriarca giacobita di 
profondamente .scon- 
volto dalla Grazia « narrò al Cardi- 
nale come la Provvidenza l'aves- 
se portato quasi con violenza nella 


vera Casa di Dio, dichiarando che 
a nessun prezzo ‘avrebbe rifiutato 
ora l'invito per non mettere in se- ~ 
-rio pericolo la salvezza dell'anima. 


Chiese pertanto di essere ammesso 


, nella Chiesa di Roma ». 


Il Cardinale lo consiglid di ri- 
fiettere ancora ¢ sopratutto di pre- 


gare. Intanto le delegazioni e le 
lettere del Patriarca giacobita e- 


dei Vescovi e Notabili si succe- 


dettero senza despiro. Ma a nulla 


valsero. Il 28 maggio 1950 il Pa- 
triarca_ giacobita di Jamas 
zar a >. ardinale ap- 
pounj fece la sua abiura e fu ri- 
ricevuto nella Comunione della 
Chiesa romana. 

Tl S. Padre, al quale il siera a 


SOTTOMISSIONE, t: un de- 
ettera . traboccante goi gioia e di. siderio: « Ogni giorno prego per- la 
benedizioni. _~ -conversione dei miei figli smarri- 


Oggi, dopo circa un anno dalla ti... perchè il Signore affretti il 
conversione, il vegliardo non ha giorno che vedra.4- Siriani riuniti 
che un rimpianto « quello di non in un.sol gregge sotto la guida di - 
aver conosciuto prima la Chiesa e un solo Pastore», — 


I nuovi Beati appartengono a una — 


schiera di ben 1815 Martiri, i qua- 


li, fra il 1856 e il 1862, resero, nel- 4 
la regione totchinese, la suprema 


testimonianza di fedelta a Cristo, 
con il sacrificio della vita. 

- DeWinclita schiera, fanno. parte 
anche due Vescovi — + Beati Giu- 
seppe Diaz Sanjurio e Melchiorre 
Garcia Sampedro — tutti e due 
spagnoli e tutti e due appartenenti 
‘alVordine Domenicano; il primo di 
essi fu martirizzato durante la per- 
 secuzione del re del Tonchino Tu 
- Duc, il 20 luglio del 1857, mentre 


Beato Sanjurjo nel suddetto ufficio, 
subi il martirio Panno successivo, 
nel corso della stessa persecuzione. 
Gli altri 23 Campioni della Fede, 
tutti tonchinesi, appartenevano al- - 
le più diverse categorie sociali; fra 
di essi, infatti, figurano due sacer- 
doti, un sottoprefetto, un giudice, . 
un medico, un ricevitore delle im- 
poste, un funzionario locale, agri- 
coltori, artigiani, pescatori, ecc. . 

- Leggendo gli atti del loro mar- . 
tirio si resta ammirati della forza 
animo di questi Eroi della Fede. 


guitati, incarcerati, tormentati, fat- 
ti a pezzi, arsi vivi. I decreti del re 


Tu Duc manifestano chiaramente 
la sua avversione e il suo odio con- 


tro il cristianesimo e i suoi se- 
guaci. 

In seguito alle risultanze certe ed 
evidenti degli appositi rigorosi pro- 
cessi canonici il Sommo Pontefice 
Pio XH proclamò solennemeñte. la 


ameron Vescovi, 


missionari 
e pelegrini provenienti dal. Viet- 
Nam (lo Stato del — ora fa 


parte il Tonchino), dalle 
€ dai diversi Paesi d'Europa. — 


dei martiri del Tonchino sono 


oli personalità del Viciman 


dei 


erano rappresentati da speciali dè- 
legazioni, mentre dalla Spagna, ol- 
tre a numerosi Presuli e fedeli era- 
no convenuti il Ministro dei La- 


vori Pubblici e altre personalita. 


Alla solenne cerimonia hanno-as- 


sistito anche tre nipoti del Beato 
Sampedro, con le loro famiglie. 


Nella. stessa giornata di dome- 


nica, il Sommo Pontefice, che alle 


ore 18 è disceso in San Pietro per 
venerare i nuovi Beati, ha indiriz-. 
zato un Suo Radiomessaggio in lin- 
gua inglese all Episcopato e ai fe- 
deli del Sudafrica in occasione del- 


, la recente costituzione - della Ge- 
rarchia .. Ecclesiastica — detto- 


Alia Beatificazione hanno assi- 


Paese. 


Dal ad ¥ settembre 


‘ad Assisi il XIII Congresso Euca- 


ristico Nazionale Italiano nel corso 
del quale verranno esaminati i pro- 
blemi del nostro tempo we jop 


. dell Eucarestia. 


Fra le adesioni pid significative 


-è da segnalare. quella dei pensatori. 
-cristiani @Ttalia, i quali tratteräñ- 
“mo il tema: < La filosofa e il mi- 
‘stero éucaristic + che sara svolto 
y% Giacon deWUniversita di Pa- 


“Con vigile senso deWimpegno: 
_della loro missione educativa, i 


maestri. cattolici intendono~rivalu- 


tare, sulle basi di una cristiana- so- 


‘prannaturalita, la loro esperienza 
educativa in occasione del Congres- 
(80. 6, pertanto, il prof. Lorenzo. 
Giorcelli Presidente Centrale del 
Movimento Maestri di Azione Cat- 
tolica, svolgerà il tema: « Gesù nel 
Santissimo Sacramento il più effi- 
cace mezzo di sana e santa edu- 
cazione ». It Comitato per il Con- 
gresso ha invitato tutte le parroc- 
chie d'Italia a celebrare i 20 mag- 
gio p. v. una giornata eucaristica. 

Scopo di questa giornata è quel: 
lo di richiamare l'attenzione di tut- 
ti gli uomini, distratti dalle mille 


_ preoceupastoni quotidiane, verso 


Gesù, Figlio del. Dio vivo, che abi- 


ta ancora sulla terra neWHucare- 


, affinchè essi dal M 
stero le pratiche conclusioni. 
~ fl Santo Padre, intanto, ha no- 
minato il Cardinale Clemente Mi- 
cara, Legato Pontificio al Congrés- 
so Eucaristico Nazionale francese, 
che si a Nimes nel 
luglio. 


~. 


& 
Con Vavvicinarsi delle elezioni 
amministrative gli estremisti ri-. 
prendono nella loro propaganda, 
certi vecchi spunti, con 4 quali vor- 
rebbero insinuare che tradizionali 


celebrazioni religiose, fantasti- 


ca fioritura di grazie e miracoli, 
siano a servizio della iniziata cam- 
pagna per le elezioni stesse. 

Cosi, ad esempio, un giornale fi- 
locomunista di Roma commenta la 
asserita guarigione di una parali- 


tica. duratte una processione 


Scorrano Montequaltieri in aue? di 


ietro la soleyme ce- e le elezioni del "48 


eventi del genere ». Secondo Par- 


roco <il fdtto volva dime 


cemente che tutti dovevano 


gnarsi a votare per la Domosisia 


Cristiana ». Donde la conclusione: 
di questi” mira- 

he la D. O. vinse le elezioni 
eria Funzioneranno essi egual- 
mente bene nelle prossime elezioni 
amministrative ? I Comitati Civici 
evidentemente ci contano. Sta agli 


` elettori rispondere loro che hanno 


capito il trucco e che non son pa 
disposti ad abboccare >. — 

Ora, la -stupidità e la scempiag- 
gine dello scriteriato commentato- 


re sono tali da non fargli rilevare 


che la D.C. nel 1948 vinse le ele- 
zioni non avvalendosi di pretesi mi- 
racoli, Contro i quali anche nello 
stesso 1948 le Autorità Ecolesiasti- 
che posero in guardia Vopitione ~ 
pubblica, ma proprio di questi con- | 
troproducenti trucchi anticlericali, 
-che sono così scemi e grossolani 
che non solo non riescono a ingan> 
‘nare il prossimo, ma gettano il di- 


seredito più irreparabile su chi li 


prommoue. 
-SANDRO CARLETTI 


mn maestro dei Frati predicatort vicino all'artistico reli- - 


“quiario 


si 8, Padre. 
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GIOVANI STANNO GUARDARE... 


“an 


‘Peart Jephcott, una sociologa in- 
glese, decise, quaiche tempo fa, di 
sottoporre dd uno studio deltu du- 
>. vata di tre anni 103 « ragazze qua- 
f lunque» dì eta fra i 16 ed i 20 
danni Per avere un quadro com- 
pleto le scelse parte in Londra, 
: perte in una grande città indu- 
gtriale dell’Inghilterra Centrale e 
. ‘parte in un villaggio minerario. 


Ne è venuto fuori un tristissimo 
rapporto. La vita delle 103 « ragaz- 
ze qualunque» è quanto di piu 
squallido -e desolante si possa im- 
maginare. Si direbbe che esse non 
abbiano che un’unica aspirazione: 
il matrimonio. Ma senza- ideali 
. morali o religiosi per ta loro nuo- 
va famiglia: «come le femmine ong 
certe tribù primitive che non han- 
no nessun dubbio. sulla loro funzio- 

“fisiologica. nella. vita, e accet- 
tano qualunque offerta di matri- 
monio perchè la donna che non 


| per queste fagazzťe: esse puntano al 
matrimonio come alla conclusione 
| di una eta senza senso e senza in- 
_ teresse: e.e lasciate le fabbriche 
si rassegnano come per un. pre- 
ordinato destino a una vita stolida 


come se una spugna fosse passata 
sulla loro memoria dimenticano ta 
stanca illusione dell’adolescenza ». 


sposa diventa un pria». Cosi è 


e pacifica di mogli e di madri, e 


pubblicato dal Collegio di Educa- 
zione Professionale di Birmingham. 


Esso è stato presentato in volume 
sotto il titolo « Ottantamila ado- 
lescenti», ed è uno studio sulla 


gioventù di questo. importante cen- 


tro industriale. La sua compilazio- 


ne è stata basata sulle risposte ad 
un formulario di venti .domande 
che stilarono i giovani stessi. Sulle 
schede non veniva richiesto il no- 
me del giovane, solo Veta il 
sesso, l’occupazione ,a quale età 
avessero lasciato la scudla, se 
amassero ii toro attuale tavoro, 
quale fosse ta loro. ambizione, se 
vivessero con la famiglia, che cosa 
avessero fatto la domenica prece- 


dente e nei due giorni tipici-inglesi, 
se appartenessero ad una organiz- 


zazione, che cosa leqgessero e quan- 


Due tremende 


to e come spendessero per- i loro 
minuti piaceri ». 

I risultati sono veramente terri- 
ficanti. Degli 82.000 ragazzi di Bir- 
mingham solo il 56°% appartiene 
almeno ad una delle molteplici or- 
ganizzazioni giovanili: il rimanente 
44/7 se ne disinteressa nel modo 


più assoluto. Nel campo della re- 


ligione il disastro è ancor pid tra- 
gico: il 67°» dei giovani non pra- 
tica alcuna religione e non ne sen- 
te piei bisogno; neanche il 20°/s 

dei ragazzi frequenta le funzioni 
domenicali ,sia della Chiesa cat- 


tolica, sia delle svariate sette pro- 


testanti. La percentuale della pre- 

senza alle funzioni festive sale tra 

lé ragazze al 47°/o, ma la stragrande 

maggioranza di esse è d'accordo coi 

maschi nel dire che va in chiesa 

alla domenica solo per abitudine, 
convenienza. 


inchieste inglesi 


dati sulle spese per i. 
piaceri variano, naturalmente, e 
per l'età e pr la somma a dispo- 
sizione. Si è tuttavia potuto rile- - 
vare che moltissime delle ragazze 
tra i 17 ed i 18 anni. spendono tali 
somme da far pensare che si trat- 
tengono al completo la paga setti- 
manale riscossa allofficina od al- 


Vufficio. Le percentuali d'impiego 
delle 


somme a disposizione sono, 


: grossò modo, le seguenti: 33°/s per 


le sigarette {comprese le ragazze, 
meno quelle che hanno scritto: « il 
mio uomo paga tutto ed io metto 
i miei soldi alla cassa di rispar- 
mio »), 8/e per il ballo, 9%». per il 
cinematografo, 50°/e per giocare e 
(le. ragazze anche per i cosme- 
tici). 

L'inchiesta sulle letture ha se- 
gnato un disastro fallimentare: il 


41%% dei ragazzi ed il 31» delle 
ragazze non legge mai libri. Gli 
altri seguono nella grande maggio- 
ranza i romanzi moderni, soprat- 
tutto quelli che compaiono sugli 
schermi. Diversissimi leggono un 
giornale alla domenica, « ma non 
ne ricordano il nome». Un’infinita 


di schede sono poi risultate costel- 


late di madornali error? di orto- 
grafia, testimoniando che un gran 


numero di adolescenti non cono- 


sce le più elementari regole gram- 
came e lessicali della lingua ine 
se. 

I compilatori del libro cercano 
una parziale giustificazione a tan- 
to squallore nel tenore di vita di- 
sagiato in cui molti degli adole- 
scenti che hanno risposto all’in- 
chiesta si trovano: case prive de- 
gli essenziali servizi igienici, zona 
affollata in modo eccezionale, ecc. 

«Certo» — commenta C. M. 
Franzero — «il quadro è triste. 
Uwignoranza spirituale e. assen- 
za totale di uno stimolo ad uscire 
da questa oscurita. Non troviamo 
sicuramente in .questo libro i se- 
gni di livellamento sociale e spi- 
rituale che ci viene magni 
come il più bel frutto della ” rivo- 
luzione. senza sangue” operata in 
Inghilterra ». 


GIOVANNI VISENTINI 


malefico con cul incidono. sull animo 
vanite condizioni familiari dissestate èe scon- 
volte, un'educazione falsata da principii erronei 
e inadatti, è`attestāta da tutta una casistica ab- 
 bondantemente archiviata nelie case di corre- 
zione e riformatori, . 
Se infatti per il ragazzo normale certe letture, 
attive di vita agiscono da 


attri esercitano tale prepotente eccitazione che 
non pu? gya. 
onc provar vogliono fare sp 
di tutto, “al quel chee buono di quel ch'è cát- 
GS tivo, senza preoccuparsi delle conseguenze. Ed 
 eccone una prova. 4 ottobre 1949 pressi di 
"OSON “ss Monaco veniva fermato un ragazzo che non do-. 
veva aver superato ì-15 anni. S'aggirava in un 


ty 


Dallaspetto nessuno avrebbe mai sospetta- 
to che in codesto ragazzo agisse una fanta- 
sia. tanto fervida! Non le dolcezze della ca- 
- ga, non le tenerezze dei genitori, non la 
paura dell'ignoto lo hanno atterrito; è fug- 
gito, ha abbandenato tutti. Poi, ritrovato, è 
ritornato! Rimarrà presso i suoi? E’ certo, 
però, che il suo caso, non isolato, è indice 
d'una mentalità diffusa, cui devono Por- 
rimedio quanti sentono del 

blema giovanile. 


canto: di vittoria- guidato soltanto- 


Alberto, sotto la guida delle buone suore, era tra i migliori: Phanno attestato le sue 
maestre, hanno attestato i compagni. Ma forse anche quella breve sosta egli la con- 
siderd un avventura, degna di essere vissuta, per poi cercare altre. 


Ecco la «detective » che sé recata insieme al padre di Alberto nel villaggio di Dilborn. 

Ella ha gia visto il ragazzo ed ora ne confronta i lineamenti, ingrandendoli colla luce 

Tuna lente. La scienza è arrivata più tardi dove Famore aveva innaizato -a il suo 
dalla profonda. 


mercatino cercando di una bicicietta, 

ya a stento 
Suo nome in stampa ello. Mia Te 
raccontava erano tremende: veniva dall’Est, era 
passato attraverso i campi di lavoro russi, aveva 
deciso la fuga, ed evitando la sorveglianza dele 
frontiere, era riuscito ad entrare nella zona _occi- 


(OSSE 


dentale. Fu raccolto in un villaggio di ragazzi 


Il villaggio dei ragazzi dove fu condotto il 
sedicente Günter Lausit dopo che fu arre- 
stato nei pressi di Monaco. L'edificio è se- 
vero dal di fuori, ma dentro cera tanta com- 
prensione e affettuosità che riuscirono a 
fermare, per un po’ di tempo, almeno, la va- 


gabonda vita del ragazzo. 


Dilborn: la intelligenza pronta è "siech neha 
la vita lo fecero notare subito, sice nella 


scuola si distinse faciimente tra gli aitri . Di con- 
dotta esemplare sentivå la potenza del : 
sicchè una volta dopo una riprensione più forte 


del normale, scomparve. per ore, ‘Ma ritornò: 


lo chiamano Gün 
al villaggio Dilborn un uomo, dagli 


nay 


tiva: chiedono ai Günter. è chiamate 
Puomo = «Mi riconosci, Alberto? » 


Albert Rozanski. « Alberto, dimmi la verità». Ma. 
il ragazzo è intestarditg e néga Dopo un’era di 


dialogo stringente, il pardhan capitola: ammet. 


te di essere figlio di quell’uomo, d'essere fug- 
gito di casa perchè... perchè non- lọ sa dire; 


-ma negli ecchi vivaci traspare una sete d’avven- 


ture, una bramosia di cercare l'incognito che do- 


veva comportare come rovescio ‘un’insofferenza 
“delPumile vita d’ogni 


gidrno. 
Insofferenti deila vita, i ragazzi. d'oggi? Molti sì, 
perché non si mostra loro un ideale da 
uno scope verso il: quale convogiiare le s forze del- 


Il padre s'è presentato alla casa di Dilborn 
con gli occhi rossi e la faccia stanca. Ave- 
va cercato per tanti mesi il figliolo e non 


era riuscito a scevario. Ma l'amore paterno, * 


davanti al fuggitivo, non ha vacillato, e, per 
quanto quello pertinacemente negasse, ha 
avuto infine la vittoria. — 
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Si riirovano- i liberi milanesi § 


Dopo Roma. che ha si capisce, 


una sua fisionomia speciale anche ` 


_ dal punto demografico per la esten- 
sione dei. suoi confini municipali 


che suggerì, altra volta, appella- 


tivo, con tutte le Conseguenze, di 
—governatorato, è Milano il centro 
demograficamente piu importante 
- @Italia..E non. soltanto per ` nu- 


_ mero di abitanti:ma per la loro 
_ costituzione, diciamo così regiona- 


- listétca: Una indagine recente preci- 
difatti, che sopra cento mila- 
. nesi» soltanto in misura del venti- 
` sei per cento- lo sono effettivamen- 
te nel senso che sono nati a Mi- 
. lano da genitori alla loro volta nati 
-a Milano. In: misura. del 46 per 
- cento: sono lombardi, inclusi i pre- 
-detti 26 per cento. La rimanenza, 
cioè la maggioranza, è formata da 
_ dì ogni,.parte d'Italia af- 


fluiti qui, soprattutto, "neWultimo 


mezzo secolo per fenomeno di im- 


migrazione interna, incitata dalla: % 
- copia ragguardevole dei traffici. e 
delle possibilità lavorative. di que- ` 
sta città. Si capisce che una siffatta 


situazione abbia le sue brave in- 


: fluenze anche nel campo elettorale. 
è la citta 
Italia (Se ne- 


Milano, -effettivamente, 


“puole una prova -eloquentissima? 


La Fiera di Milano, dggi la mag- ` 
` giore del mondo ed evento di ri- 


 sonanza grandissima e di- propul- 
-sioni e, movimenti- finanziari im- 


“mani, è presieduta da. un friulano, 
il vice presidente è un romagnolo, 
“i segretario generale un- romano, 


z - 


` ganda pubblicità stampa ‘un cała- 
brese). 


“Vogliamo | insomma; 


“che i cittadini di Milano desidera- 
no di-essere-amministrati da buoni 


- "italiani. E ‘che: quanto può acca- 


-glìeri comunali,..é da riguardarsi: 


nazionalmente, può avere influen- 
ragguardevols nei. confronti def 
gli eventi: consimili da svolgersi 


-nella penisole e nelle isole; può 


 şüggerire orientamenti, direttive, 
cambi anche, di rotta. 


comunisti i quali fanno professio- 


si formò qüi una “amministrazione 


massa . biethonate r 
formata da 920 mila elettori, aca 


lieve preponderanza delle elettrici; 


i partiti che manovrano quella 
massa e cercano di portarne le ac- 
que al proprio mulino -sono una 
diecina, se si vuole includervi an- 


Che i partiti minimi. di cui solita- 
mente si ignora o quasi la esisten- . 


za ma che in circostanze elettorali 


‘mettono il capo fuori della tenda. 


Ad esempio a Mitano esiste anche. 
un partito degli esercenti, cioè di 


coloro che si dedicano alla compra_ 


vendita; un“ipartito che dispone, 
grosso modo di cinquanta mila voti, 
quanti sono gli esercenti stessi e 
le loro famiglie e che gli altri 
partiti, non esclusi i sovversivi, 


bldndiscono per trarli dalla propria . 


parte. E’ singolare, ad esempio, che 


ne di demagogia,- sostenendo sem-. 
pre le ragioni dei. così detti, meno, 
abbienti, «sfruttati», si, | 
istituzioni governative e locali, non 
se la pigliano mai, nelle loro ma- 


dalle. 


‘dai e dalle 
do predetto che -parve fatto indi- 
spensabile. dalla. ripartizione dei 


seggi come fu imposta dal respon- - 4 


so delle urne: ventidue posti alla 
democrazia cristiana, venti ai co- 

munisti, ventinove ai socialisti del- 
le- varie tendenze, due ai repubbli- | 
cani, sei ai-liberali, uno alle destre, 


tuttoché terremotato e da. frequenti 


crisi, durò tre anni; dopo di che i 
‘comunisti. furono. estromessi dalla 


- Giunta essendo impossibile. ammi- 
_nistrare in. loro. compagnia, In 


quanto, secondo gli ordini di-scu- 
deria, o di Mosca che dir si voglia, 
essi 'scambiavano Vareopago mu- 
nicipale. per il Parlamento o per. 
l'assemblea costituente e pretende- 
vano ‘imporre slogan e prassi e 


dogmi; comunisti anche. nella que- . 
- stione più obuiamente amministra- 
tiva; e boicottavano di fatto tutte 
le deliberazioni che la Giunta a- 


dottava e che non fossero, per in- 
tendersi, di gradimento delon. To- 
gliatti. 


- Sul sagrato del Duomo i milanesi discus 
-tono e in tutti c'è l'ansia di trovare | 


anche quando é€-evidente che: i bot- 
tegai hanno’ troppo pelo -sullo sto- 
maco: 


Dopo le- elezioni amministrative 


composta con una maggioranza co- 
stituita da una maggioranza for- 


mata. da una coalizione di. partiti . 
che ‘allora’ cercarono~ di andare di 
-accordo nell'interesse- della. città. 
dere qui, ‘elettoralmente parlando, 
“per la prossima. scelta dei. consi- 


sconquassata:. il comunista, il so-. 
cialista italiano, il socialista lavo- 


“ratori italiani, ‘la democrazia cri- 
stiana e i repubblicani cui. toccò > 


formare la Giunta.con un sindaco,- 


_ si costituì, al partito socialista uni- 


_ tario.. La minoranza fu costituita 


Non tutta la sua azione fu di pie- 
na soddisfazione della cittadinan- ` 


‘Antonio Greppi; socialista saraga~— 
„tiano prima passato dipoi, quando 


amministratori onestiy realizzatori delle 
riforme sociali, liberi da ogni iniuenza 


~ 


3 Nei. due anni arta la Giun- 
ta si ricompose con altri elementi 
ëd dmnünistrò avéndo contro di sé 


za, e soprattutto a cagione di certe: 
lentezze di. decisione, certe man- 
canze di coraggio amministrativo. 


assolutamente in contrasto con la 
tradizione dinamica é antiburocra- 
‘tica Palazzo “Marino (la sede 


del Comune semi distrutta dalle 
bombe); ‘ma la cittadinanza ragio- 


nante che. sapeva. bene. che lentezze | 


e incertezze erano’ la conseguen: 
di quei bastoni tra le ruote che i 
comunisti alleati ieri, nemici oggi, 


ponevano di continuo al carro mu- 


cork. 
-Comunque la fattività n non. mancé 


` e st fecero grandi cose compati- 
_ bilmente- con la- disponibilità di 
-mezzi-e le: barriere di continuo in- 


sorgenti contro provvedimenti che. 


potessero, comunque, suscitare pro- 
teste’ demagogiche. : 


E’ innegabile che la fiducia negli 


ZAR amministratori scaduti è rimasta 


‘ragguardevolé nelle moltitudini. 
soprattutto in’ funzione 
dell’anticomunismo che essi hannc 
espresso. ‘La piattaforma delle 
prossime elezioni non - può essere 
che questa. 

-Ab di sopra e al di. fuori deite 
cupidigie dei singoli partiti, 


possibile; prevale il concetto che si 
devé precludere l’avvento del co- 
munismo a Palazzo Marino, per- 
chè significherebbe immisurabile 
mortificazione dell'attività munici- 
pale alla quale, si può dirlo senza 
ambagi, guarda la Nazione che da 
settanta anni ha inventato la for- 


` mu'a della «capitale morale ». 


gastro, ma si fa evidentemente fa-- 


(li. apparentamenti decisi o che 
si decideranno, attraverso deplore- 
vol, ma ineluttabili dissensi, gelo- 
sie, tentativi di sopraffazione. non 
poi sono avere chë quelld meta. I 
più sono convinti (persino una par- 
te 7agguardevole dei comunisti che 
nat iralmente non lo confessano) 
che una amministrazione comuni- 
sta. sarebbe in. tutti i sensi un di- 


pro+: 
pensi ad arraffare più-seggi che sia 


‘AC Cava dei Tirreni yp pen a zolle dal cimitero 
di guerra per essere trasportate a Roma ha visto il plebiscitario oe: 
= senso di tutte Te autorita e della cittadinanza intera. 4 


no trovate. O peggio che di fronte 


alla difficoltà di trovarle si deter- 
minà una vasta pratica di asten- - 


sieny che- esprime sempre ‘il guaio 
‘pegrwre. — 
Aglt uomini incerti e tenterinaniti 
‘he -recato. ragguardevoli- iniezioni . 
di decisione e soprattutto di senso 
del dovere la predicazione — Cosi. 
aderente alla realta — di . padre 
Lombardi additante a tutti , ‘in una. 
serie di tonferenze, la via di una 
giustizia. sociale che non sia .caos 
> distruzione. Ai comunisti ha re- 
ito ragguardevole danno la cre- 
ente scoperta delle armi, delle 
wnizioni, degli esplosivi nascosti, 
. attestante che la loro intenzione di 
provocare la guerra civile non può 
' essere più messa in dubbio. E qui, 
é notorio, si desidera soprattutto, 
una situazione che. consenta di. co-'. 


struire molto, di produrre molto.. 


la ostilità. tenace dei- comunisti e 
„dei socialisti nenniani che solida- 


Allo stato di dadio cui soggiac- 


ciono, evidentemente, anche mol- 
tissimi comunisti si deve. attribui- 
re la recente formazione patroci- 
nata dal giornalista Mario Mariani 


che già. subì in passato . notevoli 


persecuzioni. fasciste, di una se- 


zione milanese del « comunismo 


nazionale » che potrebbe dar del 
filo. da torcere al comunismo to- 
gliattiano. Ma questo neo partito 


ha dichiarato che si asterra da pre- 


‘sentarsi ufficialmente alle elezioni 
amministrative; -si prepara per. le 
politiche. E’ presumibile peraltro 
-Chei suoi aderenti voteranno. per . 


tutti, fuorchè: pe. i comunisti to- 


gliattiani. 
‘Previsioni, in una situazione, 

me si suol dire, così fluida, no. Ma 

Vauspicio che Milano ancora una 


volta sia all’altezza delle sue tra- . 


dizioni e del suo noto buon senso. 
CARLOTTI GIUSEPPE. 


Si sente dire e... leggere: « t cre- 


denti- restano: imbarazzati quando 


debbono . riconoscere .che la storia 


`= non ha segnalato con precisione il 
giorno e Vanno della nascita di Ge- 
sù e che i calcoli della. cronologia 
cristiana, pur ‘essendo di uso uni- 
‘versale, sono sbagliati 

Diciame Subito che non siamo 
imbarazzati- affatto. Della parte 
maggiore. degli uomini itlustri dël 
-passato non Si conosce il aiorno del- 
nascita perchè gli atti. di stato 
civile (parrocchie e .comMini) sono . 
istitazione moderna. E specialmen- — 
te di quelli che: quando. nacquero 
non erano. ancora... illustri. Come. 
potevano gli storici segnalare.«ia na- 
scita di un povero bambino, 
nella stalla di.un-atbergo in un pae- 


se della remota e dispregiata terra - 


di Giudea, quasi 
do romano? 
“€’ da notare che anche gli storici. 
cristiani, cioè ati Evangelisti non 
ci hanno detto ja data del Natale. 
‘Per noi credenti gli Evangelisti non 
sono solamente storici, sono anche 
scrittori ispirati da Dio: è dunque 
‘chiaro che Dio non ha voluto farci 
“conoscere esplicitamente il giorno 
natalizio di Gesù. Perchè? Ci pare. 
chiaro: perchè tutta la vita di Lui, 
fino ai 30 anni; è avvolta in un mi- 
stero di umilta. Che non`ci imba- 
“razza affatto. Anzi, edifica ta nostra 
‘Fede, come ha cantato il Manzoni 
nel Natale: « Dormi, o Celeste: i 
popoli — Chi nzto sia non sanno — 
Ma il dì verrà... — Che nella polve 
ascoso — Conosceranno il Re ». 
Per cinque secoli, i cristiani non 
si preoccuparono di-fare i conti con 
ta. cronologia: a loro bastava sa- 
pere che Gesù è nato, è vissuto, è- 
morto, è risorto per noi. Gli anni 
continuarono ad essere contati con 


sperduto nel mon- 


gli anni della Citta di Roma, fino : 


a che un monaco della Scizia, Dio- 
nigi il piccolo, venuto a Roma verso 
Panno 500, si propose di computare 
la cronologia civile dall’anno della 


nate 


IANESIMC 


-Lungo molti secoli si- accettò W 


calcolo dì Dionigi; fino a che — con 
ricerche molto laboriose — si Jent: 
ne a concludere: che Dionigi avreb- ‘E - 


. be sbaetiato di sette anni in più e 
che quindi la nascita di Gest va 
- collocata sette anni prima, cioè nel- 


-Panno 747 di Roma. 


| dotti, Bagi, credono così, per tre. 
-principali ragioni: >- 


2> a) Gest nacque prima ‘della 
morte di Erode il grande, che ec 
nel marzo 750: di Roma; 8 

b) Gesù nacque’ dopo il 746, nel 
-quale anno. Tiberio terminò la guer- `- 
ra germanica e a chiuse il temple 
di Giano; 

c) Gesù nacque quando era pre- > 
side della Siria Senzio Saturnino e — 


si faceva it _censimento’ universale, . §.- 


che nella Giudea- -venne eseguito dal 
delegato straordinario Publio Sulpi- 
zio Quirino. Senzio Saturnino stette 
al governo dela Siria dal 744, 
748 e il censimento fu con molta a 
probabilità, ten::to. nel--747. 

Stando dunque alla correzione del f 
calcolo di Dionigi, bisognerebbe an- . 
ticipare di sette arini-la data, della 
-Nascita e quindi correggere ‘il ca--- 
lendario.. 

evidente. una. corre- . 
zione non è praticamente attuabile: | 
essa: porterebbe lo sconvolgimento 
di tutte le date, lungo venti secoli, 
con conseguenze. catastrofiche per 
gli studiosi e per gli... studenti. Gia, 
lõ- studio della storia è abbastanza 
complicato e difficile. Ci manche- 
rebbe altro! 

. Quanto alla Fede nostra, è hin 
ro che la discussione, puramente 
Scientifica, non ta tocca. Per cre- — 
dere in Cristo, nella Swa parola, 
‘nella Sua opera, la Chiesa, non ab- 
biamo bisogno di fissare giorni e 
date, come non ne hanno avuto-bi- 
-sogno gli Evangelisti e gli Apostoli, — 
che pure Lo videro, Lo ascóltaros 
no, Lo seguirono e morirono per Lui. 

esù nasce, divinamente, in noi 


h nascita di Cristo e la fissò all'anno ~°9"! qualvolta gli diciamo, con la 
Dai disumani campi di concentramento russi ogni giorno riesce a sal- le 754 di Roma. (Cioè. Enli nacque Parola col fattii « Tu Figtio 
e ilano dovesge abbattersi r 
delle mamme che mostrano le foto del loro figlio chiedendo notizie ai at tina MART: 
fortunati reduci, dovrebbe commuovere il cuore di ogni responsabile. dom inata dai comunisti 
i - - 
- | E TEMPO Di METTERE VIA L'ANNO SCORSO FU UN VERO VESTE MALEDETTE TARME f \ | |SEMPLICISSIMO: COSPARGI CON | |... NEBULIZZA CON LAEROSOL | |E STA CERTA CHE : 
GL) INDUMENTI Di LANA | DISASTRO. GUARDA CHEBUCHI NON SI-SAPROPRIO COME ` Y DELLA BED.GLI DI ARMADI . TARMES PiU 5 

| ABITO NUOVO! [FENDER St JE RIPOSTIGLI 

AD UN SOPRABITO NU RIPORRE... 
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” cioè nelle due Camere. 
> almeno due argomenti 


L’OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 


6 MAGGIO 1951 


TAON diecine di mi- 

 gliaia di discorsi sa- 

` ranno detti in piazza } 

in questo periodo, ma 

più importanti m4 

Mangono quelli del 
: _ Parlamento. 


Settimana tutta dedicata alla. 
propaganda. elettorale _questa,. fa- 


vorita anche dalle due feste che 
~ hanno, interrotto i lavori politici 
_@ parlamentari: “il 1. maggio e la 


- Ascensione. De Gasperi ha parlato 


domenica a Rovigo, martedi a Pi- 


Stoia e giovedi a Firenze; molti al- 


tri ministri, deputati, capi di par- ~ 


: 


n senatore De Nicola è stato eletto con una plebiseitarià votazione 
presidente del Senato. 


ORATORIA PARLAMENTARE 


titi hanno fatto altrettanto in qual- 
cuno dei 2.743 comuni nei quali gli 
élettori saranno. chiamati il 27 
mente 49:645 consiglieri comunali. 
Si dice che da ora ad allora il solo 
- Presidente del Consiglio pronun- 
cera non meno di 15 discorsi e poi- 
chè è da presumere che ogni co- 
mune: sia visitato da almeno tre 
oratori i discorsi nel complesso sa- 


ranno non meno di 8.500: ma è pre- 


sumibile che siano molto di più 


perchè nelle città le riunioni elet- . 
torali-.si terranno certamente in- 


‘tutte le seziomi dei maggiori par- 
titi: si potrà salire a più di 20.000. 

In quest ammasso di parole è da 
credere che tutti gli argomenti di 


‘politica interna ed estera, econo- 


mica. e sociale, saranno svolti piu 
o meno ampiamente, più o meno 
profondamente e se alia fin 

elettori non avranno chiaro W 


-Essendo gli oratori occupati 
provincia sí avranno invece 
discorsi a Roma nei luoghi appo“ 
sitamente disposti per i discorsi, 
Tuttavia 
dovranno 


eccitare Joratoria anche parla- 


: mentare: la legge suila difesa ci- 


- vile alla Camera e le leggi per il 
riarmo al Senato. L'uno e l'altro 
oggetto saranno messi all’ordine 
del giorno delle due Camere a par- 


tire martedì della 
prossima e, poichè si tratta di que- 
che l'estrema ha in 
> 1i Iumo 

non sara Tut- 
tavia la faccenda della spesa di 


250 miliardi per il riarmo è in cer- ' 
to modo gia avviata a soluzione 


dal voto favorevole della Camera; 
lo schieramento dei partiti sara lo 
stesso de] Senato e quindi l'appro- 
vazione non è dubbia. Una sola 
cosa è dubbia: l'atteggiamento cioè 
= senatori proyenienti dal PSU 

che formano.lale sinistra dei, 
del nuovo socialista 


partito 
il quale, come tutti sanno (diciamo 


così), si chiama; « Partito socialista 
(Sezione italiana dell’Internaziona- 
le socialista})» con sigla P.S. a 


LS.), siglia piuttosto impron 


come si vede, anzi come í 
; ma dal tempo degli atg 


menti prima dell’unificazione; re- 
sta a sapere che cosa farauno dopo 
unificati e con Presidente il neo 
eletto De Nicola; ma qualunque co- 
sa facciano non potranno creare 
imbarazzi al Governo. | 

Alla Camera sara invece interes- 
sante, vedere quaie atteggiamento 


terranho gli ambienti dell’estrema 


destra di fronte alia legge sulla di- 
fesa civile; dato che questa legge 


pariamoci 


è comunemente ritenuta uno stru- 
mento utile al Governo per bloc- 


dalle leggi vigenti; non ci dovrebbe 


essere dubbio sull’atteggiamento 


della destra. Ma bisogna pensare 


cheda quella parte si paventa la 


legge per la repressione delle atti- 


vita neo-fasciste e non ci sarebbe 
da meravigliarsi che le due estr2- 
me si unissero nei due casi a difesa | 
comune. Sembra un paradosso ep- 
pure al Senato la richiesta gover- 
nativa di -urgenza sulla‘legge con- 
tro le attivita neo-fasciste fu boc- 
ciata dall’estrema sinistra, col pre- 
‘testo, si capisce che la legge non 
era abbastanza antifascista, ma col 


risultato di rinviarla ai cassetti 
delle commissioni come i neo-fa- 
-scisti appunto volevano. 

E poi ci sono i liberali i quali 
davanti a simili leggi, ch’essi chia- 
mano «straordinarie», si sentono ri- 


bollire il sacro spirito della libertà- 
e si sa che quando i liberali storici. 


scendono su questo terreno sono 
tenaci fino alla fine: meglio la mor- 
te della Hberta, per esempio con 
una marcia o rivoluzione totalita- 


ria, piuttosto che l'apparenza, sia 


pure lapparenza, d'una limitazione. 
Anche questa volta, quindi pre- ` 


E. LUCATELLO 


a sentirne- delle belle. 


Tempo incerto sul cielo d'Europa, 
sia se ci si riferisce alla situazione 
atmosferica, sia se si parla di quel- 
ta politica. Londra e Parigi. sono 
state al centro della depressione 
(quella politica). 

I francesi stanno. cercando da 
tempo il modo di dare al loro Pae- 


se un governo che possarestare in 


carica per più di tre mesi; la vita 
media di un governo francese si 
è aggirata, press’a:poco sui 90 gior- 
ni. It problema é urgente. Nel pros- 
simo anno scadranno gli attuali 


E' UN TEMPO BURRASCOSO. MA TRA 


LE FOSCHE NUBI 


-RAGGI DI SPERANZA. 


mandati parlamentari ea quanto 
-si crede, se fosse rimasta in vigore 
la’ legge elettorale del 1947 la nuo- . 


» va legislatura sarebbe stata travwa- 


gliata da crisi ministeriali come 
ayy in corso; anzi, ancora peg- 


st Francia, difatti, si è convinti 
che, così eletta, la futura Assem- 
blea Nazionale sarebbe risultata 
divisa in tre gruppi, più o meno 


88 DE a 


‘merica e in di di- 
sporre della maggioranza necessa- 
ria per governare da- solo. Dope- 
unghi dibattiti, e una crisi che ro- 
vesciò il Governo Pleven, i par- 


titi al potere sono riusciti a met- 


tersi dactordo. L’ Assemblea ap-- 


provò il progetto della nuova legge. - 


elettorale, ma il Senato lo hare- 
spinto, e ancora una volta ta que- 
stione ha segnato il. punto. critico 


CHURCHILL NON PARTE : 

A Londra, come era rivedi 
le dimissioni dal Ministero Attlee 
degli esponenti della cosidetta « si- 
nistra laburista » 
centro di tutte le-discussioni, alla 


Camera dei Comuni-e fuori. . 


Dentiere e occhiali a parte, Be- 
van e i suoi colleghi hanno accu- 
sato it Governo di non aver tenuto 
conto della situazione delle materie 
prime, impostando der piani di ri- 
armo-che, per questd deficienza, se- 
condo loro non potranno essere 
_condotti_a termine. Essi preconiz- 
zano su questa strada un domani 
di disoccupazione che verrà a ren- 
dere ancora pit pesanti i sacrifici 
.del popolo inglese. 

It problema delle materie prime, 

nellattuale contingenza, non si po- 
ne soltanto sul piano della situa- 


sono state al-- 


zione britannica, ma su quello in- 
ternazionale ed impegna in solido 
tutte le nazione che partecipano ai 
piani di difesa comune. La critica. 
di Bevan e dei suoi colleghi, pero, 
interessa in modo particolare lop- 
posizione dei conservatori. Essi non 
negano il problema, ma trovano 
che il governo laburista è, comun- 
que, quello meno adatto a risol- 
verlo. Bevan ha portato acqua al 
loro mulino e Churchill, che ave- 
va già fatto le valige per andare 
negli Stati Uniti ove doveva tenere 


NON MANCANO 


un giro di ha rinviato 
urgenza il viaggio. Come stanno 
. le cose il vecchio leader pensa che 


forse potrebbe andare fra qualche 


settimana a Washington ancora una 
volta sed Primo Ministro. 


CRISI IN T RUSSIA 

La cronaca registra situazione di 
crist anche a Mosca. Ma non in 
seno al governo. Le crisi sovietiche 
non si discutono, come si_sa nel 
al di giu- 
stizia e non si concludono con una 
votazione, ma'con una serie di 
condanne. Questo non vuol dire 
che la crisi cui accenniamo in que- 

~ (Continua a pagina. dieci) 


G. L. BERNUCCI. 


MARTEDI 24 APRILE 


In Corea si attende Voffensiva cine. 


se. Se questa riesce € annienta le 
forze dell’ONU, i problemi interna- 
zionali si complicano non poco: la tesi 
di Mac Arthur (che vincere in 
Corea bisogna combattere la Cina) si 
dimostrerebbe vera. Se l'offensiva ci- 
nese non riesce c'è da sperare una 
soluzione diplomatica della questione 
coreana. 


te No, dice. il Governo agli statati. E 


niente 
indetto e te 
es 


Ma lè CGIL lo ha già 


@ Continuano i discorsi degli uomini 


per le elezioni amministra- 


‘Spagna nelle zone di Bilbao-e di San 


Sebastiano. Un ultimatum governati- | 


vo, ammonisce che coloro i quali non 
ritorneranno immediatamente al layo- 
ro saranno Neenziati. 

@OLa frattura - in seno al Gabinetto la- 
burista ingiese si è allargata in se- 
guito alla decisione del Ministro dei 
Com ‘Wilson, idarizzare 


due organizzazioat | 
minacciano. 


Nelle province 
Spagna ilo 


VERCOLED!’ 25 

@ Ii Comitato direttivo del gruppo dei 
senatori democristiani si è riunito: per 
discutere la questione alla 
successione dell'on. Bonomi aila Pre- 


16 chilometri ə sud del 28, paralicto 


di una nave EN 

@ Il, generale Eisenhower è nto ali- 
l'aeroporto Cam | 
quiato al suo arrivo dal generale Mar- 
ras, Capo di 


@ E stato annunciato fl rimpasto del 
Attiee, Alfred Robens è 
stato nominato del lavoro e 


Sette 


ambienti di Patazzo 
sí 


mente di Aneurin Bevan e di Harola 
‘Wilson. i 


GICVEDI’ 26 


Madama 

contferma che l'on, De Nicola a- 

vrebbe accettato la candidatura per 
la’ nomins a Presidente del 


Il gen. Eisenhower si é recato peitis 


_ zona Gi Passo Pramollo. a pochi chi- 


lometri dal confine con lAustria per . 


stro 
@ L'avanzata. dei cinesi nelis Corea 


che reparti corazza 
sono rientrati a Jnje sul fronte orien- 
ome coreano che éra stata occupata 


as ‘ 
@ J Aavoratori di Balbo che avevano 


scioperato nei giorni scorsi, sono tor- 


fanteria 


nati al lavoro. I datori di lavoro han- 
no accettato tutti gli operai che si 
sono presentati e hanno detto di es- 
sere disposto a pagare loro le due 
-giornate perdute per. lo sciopero 


dai comunisti i quali hanno ancora la 


zione approvata dalla competente 
Commissione parlamentare che. riba- 
diva il della nazionalizza- 
zione dell’ petrolifera ed 


menti che potrebbero impedire la 
realizzazione » di questo progetto. 


possibilita di scegliege la soluzione of- @ Sul fronte coreano i comunisti con- 


ferta da un componimento pacifico. 
. © L'industriale Rodolfo Melotti, noto 

in Eritrèa, è stato assas- 
a di scifta. 


una bs 
sue ispe- 


viso, 

@ La Camera dei Deputati beiga ha’ vo- 

- tato ta fiducia al Governo Phóljen con 
106 voti (cristiano-sociali)- contro 
liberalt e comunisti) e una 


della Commissione par- _ 
lamentare iraniana per íi petrolio ha 
accennato alla Camera alla possibilità 


che «intervengano avvenimenti che 
© impedire ta 

deila nazional "industrte 

Fa». 


SABATO 28 


maggio si voterà in 
provincie € £149 comuni. 
carabimieti di Genova hanno rine 
yenuto. occu‘tato, in località S Be- . 
. għo e Forte degli Angeli un forte nu- 


tinuano a riportare successi. La ca- 
duta di Seul è ritenuta imminente 
mentre, nel sėttore centrale, @ stata 
abbandonata Yanggu. 


O Le élezioni’ generali si svolgono in 
alcune + Australia. Protagonisti 


della Iotta so. 
no ti- Partito liberale capeggiato dal 


@ Quali notizie si hanno dei quattro 
Sostituti che da tre mesi (diconsi tre 


ta. Le perdite cifiesi sono A 
® Tl nuovo « premier» persiano sara 

capo dei nazionalisti. L’<Angle Ameri- 
can» viene Ma con quale 
sare tonnellate di oro pur di acca- 


A 
‘ 
; 
— 
x 
- = 
$ 
& 
| 
ro in fatto di $1g.e. La morte di 
della buona volontà degli elettori. Bgfhomi ha tolto a questi senatori 
Ridgway 
| mangue masa in relaxone alla Mo- 
mundue messa in relazione alla mo- 
FXERDI’ 97 | oscure | atte allz 
E = Camera dal Présidente della stessa 
š Una eventuale estensione del con- Commissione circa eventuali « avveni- 
(i 
= © La grande offensiva comunista in Co- ® El y Bee 
alimenta mezzo mi zione 
à esercitazioni del «e Nayar» e dell'« A- 
tive. riete » € visitando di Tre- . primo Ministro Menzies e Hi Par- 
con un’ava n tito laburista capeggiato da Chifley: ? 
f 5 tre giorni. Mentré i comandanti del- presenziare ad una prima esercitazio- : , 
i le unità in campo giudicano la situa- ne militare predisposta dál Comando DOMENICA 29 
/ ; zione comé «Critica» e il generale della brigata alpina « Julia », 
/ Ridgway si è detto «completamente @ Una manifestazione di solidarietà 
fiducioso>, verso i profughi giuliani e daimati 
@ Le unhité americane giunte quattro avra iuogo a Roma. 
de giorni or sono a Livorno, hanno ia-  @ Ii Governo jugoslavo ha chiesto uf- un eventuale incontro dei quattro 
sciato i} porto. Si tratta della porta-.  ficialmente al Governo degli Stati grandi? Si se che Kromyko parla 
aerei « Coral Sea» di cingue caccia e. Uniti <un aiuto speciale» che gii usando un linguaggio offensivo e che 
con i] Ministro det Lavoro, Bevan, permetie — net i dstosati - tlle Potenze occidentali 
@imettendosi anch'egli dal Governo. —— Al passivo hanno presentato un ennesimo pro- « 
eggs “3 commerciale va, che riveduto di ordine del giorno che x 
@ La bomba atomica — edizione 1561 ammonta a- 150 milioni di doilari, accolto, come al solifo, con 
pesa 45 tonnellate e può espliodere 40 _ Inghilterra è stata denunciata alla ne -< @ De Nicola é stato nominato presiden- 
rivista emericana ci fa inoltre di p a contro ita m Corea. te del Senato. 
vista qm@mericana c: ta sapere mo @ L'Assemblea Nazionale francese ha ta pressoché unanime 276 favorevoli e 
- €he if terribii Falto costo vita si é.andsto am. = G ile 4 16 schede bianche, . 
Con quattro pinne in. coda @ Le elezioni amministrative in Giap- zi alleati. Forze fresche di EEE Ot! di fiducia richiesti dal Presidente, @ In Corea Van Fleet prepare une : 
: pone sono state vinte dai conserva- delle Nazioni Unite, hanno contribui- 
@ In Corea le truppe delle Nazioni to; (33%); seguono gli indipendenti to a costituire una nuova linea. 
Unite si sonó: ritirate di 18 ithe 
(54), i liberali (19). i progressisti 19); corre circa 6 chilometri a nord della 
-sotto la pressione di una i socialisti (11) e í democratici. (6). I strada Chunchon-Seeul.. 
offensiva. nemica lanciata lungo comunisti sono stati abbondantemente © T G. Q. G. di Tokio annuncia in- cee 
fronte- di 168 chilometri. ; 
@ La competente Commissione senato- Fie 
riale egiziana ha respinto il progetto 
Fahy Nawar per ja nazionalizzazione r Harts @ Governo persiano si è dimesso im- Deciso ung sciopero di 24 ore dagli 
del canale di Suez. commercio in sostituzione, rispettiva- provvisamente. La decisione del Pri- statali. ! . 
| 
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Le api non sono state forse unanime- 
mente cantate dalla poesia non meno sa- 
- cera che profana, di tutti i tempi? 

Queste api, mosse e dirette dall’istinto, 

- vestigio e -testimonianza visibile della 

-sapienza invisibile del Creatore, quali 

“lezioni; danno agli uomini, che sono — o 
< dovrebbero essere — guidati dalla ragio- 

“ne; vivo riflesso dell'intelletto divino! 

; _ Esempio di vita e di attività sociale, in- 
-cùi ciascuna categoria ha il suo ufficio 
da adempiere, e lo adempie: esattamente - 

— si sarebbe quasi tentati di dife: co- 

-scientemente —, senza invidia, senza ri- 

walita, nell’ordine, nel posto ad ognuna | 

assegnato, con cura ed amore. Anche 

Posservatore. più inesperto in materia di 

-apicultura ammira la delicatezza e la per- 

fezione di quel lavoro. Ben differente dalla 

farfalla che volteggia di fiore in fiore per 

“puro sollazzo, dalla vespa e dal calabro- 

ne, aggressori brutali, che sembrano non 
r voler far altro-che il male, senza vantag- 

gio di alcuno;-l’ape penetra sino al fondo 

- del calice, diligente, attiva e così delicata 

che, una volta raccolto il. suo prezioso bot- 


I vasti giardini 
Abhasia ai 
vero felice 
regno delle api. 


a «fs Tutte le volte che vedo un apiario con le ron- . 
- zanti api operose all’intorno, mi ronza alle orec- D 
chie anche ‘un emistichio attribuito Virgilio, 
a eee _che certo conoscete: « Sic vos non vobis melli- 
an - ficatis apes»... «Cosi vo! non per voi fate. il 
= 7 F “miele, o api». Infatti, le api fanno ‘il miele e gli . 
uomini se lo: mangiano.: Virgilio voleva: colpire 
3 * Batillo, -un peetastro che si era attribuito. un 
:distico anonimo, ma in-realta improvvisato da .. 
-Virgilio stesso, che era piaciuto ad Augusto, E 
poiché Bafillo ne aveva ricevuto lodi e denari, 
eae -Virgilio ebbe ragione di smascherare il poetu- 
colo con il «sic vos non vobis»... - >~ | 
Ora, pense che anche ai monaci si possa 
Se "applicare il virgiliano «sic vos non vobis »; essi 
7 pregano, infatti,. per i peccatori; e impetrano dal 
cee. Signore misericordia per quelli che non lo ricor- A 
-dano e non lo lodano ad ogni istante. Sicchè 3 gagy REP 
monaci. ed api possono davvero comprendersi a ten mó- 
vicenda. dernissimo tipo 
Nella vallata del South Devon, v'è un’Abba- § americano, mol- 
$ | - gia e precisamente la «Buckfast Abbey », dove to pratico e 


$2 


Gli apiari usati 
nelľ Abbazia di 


incubatrice è 


quei bravi monaci si: dedicano‘ prevalentemente  § ređditizio; le 
alla cultura delle api. Una- cultura davvero im- api stesse, che attenzione lo 
portante, che comporta una produzione di ton- § 2e sono le in- 


quiline, ne so- gina. Quando 


ne soddisfatte. 


API INSEGNANO 


il padre priore dell’Abbazia di Buck- pie 
apiarii. A mani scoperte, solo con un 
velo protettivo per il volto, egli osser- 
_™. _. . va soddisfatto un telaio: le api sono di 
una specie particolarmente robusta e 
attiva e producono una eccezionale 


Ecco una moderna incubatrice nell’in- | 
terno di un « cottage » al centro dei va- 
sti apiarii dell’abbazia di. Buckfast: la 
„mantenuta a temperatu- 
ra costante mercè i! riscaldamento 
elettrico. 1 padre esamina con trepida -~ 


lare, si formerà un nuovo alveare. Z 


tino, lascia dolcemente i fiori, senza aver | se 


` 


menomamente leso il leggiero tessuto fon ¢ 


della loro veste, senza aver fatto perdere gui 
a un solo-dei loro petali la sua immacolata barja 
freschezza. anges 


Poi, *carica del nettare profumato, del he Q 
polline, del. pròpoli, senza giri capriccio- 
‘si, senza ritardi indolenti, rapida come 
-una freccia, con un volo di una precisione 
impeccabile e. sicura, rientra nelľalveare, 
ove. il lavoro coraggioso prosegue intenso, 
per la elaborazione delle ricchezze accu- 
ratamente raccolte e la produzione della ©? 
cera e del miele. Fervet opus, redolentque `$ 
thymo fragrantia mella (V ergil. Georgic. 
169), 

Ah! se gli uomini sapessero e volessero 
ascoltare la lezione delle api;. DA 
' se ciascuno sapesse compiere, nell’or- 
diné e nell’amore, al posto fissato dalla- 
Provvidenza, il suo dovere. quotidiano; 

se ciascuno sapesse gustare, amare, 
in valore, nella collaborazione in-* 
tima del focolare domestico, i piccoli te- 
sori accumulati la sua giornata - 
di lavoro fuori 


< 


~ 


sviluppo di una ape-re-. 
essa nascerà e potrà vo- / 


- 
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se gli uomini sapessero con delicatezza, 
on eleganza — per parlare secondo il 
guaggio umano —, con carità — per 
parlare cristianamente —, nelle relazio- 
ri coi loro simili, trarre profitto da ciò 
he questi hanno concepito di vero e di 
ello nel loro spirito, da cid che essi por- 
ano di onesto e di buono nell'intimo fon- 
lo. del loro cuore, senza offenderlt per 
discrezione o per stoltezza, senza alte- 
are la vergintta del loro pensiero o del 
ose sapessero assimilarsi, senza gelo- 
ı e senza orgoglio, le ricchezze acquisite 
contatto coi loro fratelli ed elaborarle 


delle loro fatiche, il miele e la cera, la dol- 
cezza e la luce nella vita di quaggiu. 
Invece, quanto spesso, pur troppo, essi 
guastano le cose migliori e più belle con 
la loro asprezza,.la loro violenza, la loro 
malizia; quanto spesso non sanno in tutto 
cercare e trovare che la imperfezione ed 
il male e, snaturando persino le intenzic- 
ni più rette, volgere. in amarezza ànche 
il bene. 
Imparino dunque a penetrare con ri- 
spetto, con- fiducia, con carità, discreta- 
mente ma profondamente, nella mente 
e nel cuore dei loro simili; allora sapran- 
no, 9 le api, scoprire nelle anime pit 
umili profumo di nobili qualita, di emi- 
lor volta con la meditazione e il la- jong; virtù, talvolta panvete da quelli 
te della loro propria mente e del loro stessi che le posseggono; sapranno discer- 
Weoprio nere nel fondo delle intelligenze più ot- 
be, in una parola, imparassero | a fare fuse, degli spiriti più incolti, nel fondo - 
r virtù: dintelligenza e di saggezza,- stesso dei pensieri dei loro avversari, ai- 
el che le api fanno per istinto: quanta meno qualche traccia di sano giudizio, 
gliore sarebbe il mondo! .~ qualche barlume di verità e di bontà. 
avorando, come le api, nell’ordine 
a pace, gli uomini apprenderebberoa `> >: 
stare ea far “gustare. agli altri il frutto 


A 


f 


_ (Dal discorso . di Pio XII. al Congres- 
‘so azionale italiano di apicoltura 
— 29-1 11-1947), 


Un angolo del laboratorio per Pestra- 
zione del miele all'Abbazia di Buckfast: 
tutto è lindo, luminoso, ordinato. Un 
solo padre è sufficiente per ‘accudire 
allé più delicate operazioni di estrazio- 
ne del miele direttamente dai favi. 
‘Prima di estrarre un favo stillante 


rende meno. violenta la reazioñs delle 
api. 


dai favi 
si adopra una 
elet- 


- 


Anche la pre- 
parazione dei 
recipienti pieni 
di miele raf- 
finato avviene 
automatica- 
mente.. I casso- 
ni sono colmi 
di miele, che 
scende nella 


“Con rapidità e precisione questa per- 
- ‘fetta macchina êlettrica prepara i favi 
alla estrazione del miele. A fine gior- 
nata il lavoro effettuato da queste 
m2cchine supera enormemente ogni 
mee rroduzione manuale, secondo gli anti- 


quati sistent dei tradizionali quantita voluta 
Il metoco razienale è dotato di tutte entro il reci- 
le comodità. piente. 


API 


nellate di miele! I monaci hanno saputo creare os 
alYintorno della loro bella Abbazia un ambiente 

molto allettante per le api. Vi si coltivano i fiori 

più dolci e più ricchi di nettare; alberi rompi- § - 
vento proteggono le culture floreali e non distur- § - | Oe 
bano. il volo delle api; gli apiari sono razionali: § 
_ tutto: l'impianto :è maderno e studiato secondo» ` 


secolari esperienze. Oltre*il miele, i monaci pro- 


ducono anche la cera, la bianca cera per la fab- : a h 

brica deHe candcle-da porre sugli altari, la litur- . 
gica cera «ex opibus apum », prodotta dalle api. 
E’ la «cera, vergine» che ardera nelle chiese i 
~ cattoliche, simbolo di fede, di amore, di purezza. ; 

In Gran Bretagna si gonsuma molto miele; e | 

il Monastero di Buckfast è giustamente famoso: $ | ) 
i classici bicchieri di cartone contenenti il miele 
dell’Abbazia, con due monaci come «trade 
mark », sono dovunque richiesti e venduti. La 
prima colazione del mattino con the; toast, burro 

e marmellata, non sembra completa se non è . 
accompagnata dal miele dei monaci di Buckfast. o 
Malgrado la «austerity », non si è mai cessato 

di consumare miele, anche perchè le api non 

hanno mai cessato di produrne.. | : 


P. J. PIDGEON ji 


‘ 
7 ra 
the, 
4 


j 
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ppuntamento ella carita 
| . Vendete + vostri bent e datelt in ele- han messo a dura prova la mia Fede. Tr PAROLE DI PIETRA 
mosina Fatevi delie borse che non st per queste mie mi_di- — 
_logorino, un tesoro che mat vien meno ca së C'è ancora un ragg speranza. 
ne Cteli, dove it tadro non si accosta GIUSEPPE BORELLO 
33). (Ril bade il volume « Tu es Petrus» 
. | Non so se ho diritto ad essere preso in Dal tono detla lettera m’era sembrato È | | Be gee rispettivantente trattato te tre parti: Tutti 
considerazione nella- mia estrema ne- che da parte del Bortlio ci fosse una A i i- Papi, git Anni Santi; H 
cessita, poichè la conosco, non attraverso qualche colpa. Ma if P. Tarcisio Matto- aiii Ri : 
la lettura del settimanale, ma solo per noie della Parrocchia. di $. Nicola mi «Tu es Petrus ». Fulgida fra Vera 
essermi stata segnalata la sua carità ha dissuaso: « Conosco da molti anni il \ a grandi lettere del paganesimo 
eas : ro: è completamente a terra per ta mas Ọ . gira ta frase. | SCAVO un e isso, 
da “angina lattia che to colpì. La sua integrità è al L’architettonica 
'qvåle non ne può proprio più: senza con- -come di ~ la Nave mistica ` 
‘tare che siamo tutti e cinque alloggiati p nella foschia, » 
-non pud, non deve restar chiusa perchè À si susseguirono ~, 
occupazione compatibile col mio di è fatta per rinsaldare la fede. Quetta te- documentandone | che al. mondo segnano: 
Salute. 9x: : @ che fecondd net cuore. degli Apostoti $ la verità. la 
Siamo privi di tutto anche di quando Gesù si levò al Cielo e due An- Controbattendole, 
benchè aiu- geli ti richiamarono alla terra: « Uomini @ barbari, ralzarono i. Pontefici 
anziario, con to spettro amè. d. Galilea, che cosa state guardando? ». § non le sca zarono: ` za che suggeltaróño = 
_ alla. porta. Ascoltiamo dunque la voce di Pietro: restano la. fin col martirio 
-a La carità copre la moltitudine dei pec- Vápostolato 
a attra, », Sta por arrivare it Non è il lungo una unea 
tutte mi si-sono chiuse, anche quelle che BENIGNO X che quei caratteri Ap = chè ron distotsero | 
vita destinga, gacro mandato.. 
sicura origine- `> Aprano e leagano 
P OST A di iB E NI 9] 
`^ voce divina quello che diedero 
i revere Posin chiuso i Papi al mondo. 
compiuto @ si riverbera Le inevitabili 
95 anni. Alcuni giorni fs sembrava A LORENZA DEZZA in EMILIO DE LUCHINI (Infermeria: la luce aurea ombre non tolgono ` 
colpito irrimediabflmente, ma la sua ` calita Regagni: Capranica, prov. Viter- Carceri Giudiziarie; Firenze). —. Ho la Q in quelle innumeri che il vero ed unico zi 
ae _ fibra ha resistito ed ora già può le- bo) meriterebbe un $.0.$. — ag da di tua lettera tutta aneliti d'amorè. Ti ri- Q pensose pagine . .- - senso projondo AEE. 
| varsi da! letto. . tre creature (1-5-7 anni) è immobilizzata sponderò qui quanto prima. Sappi intan- à su cui gli storici 3 ve ae 
un anno in 2 Per fra le mani pe verso le > si emersa, e 
dopo inutit rventi, biso- carcere vi sono queste: approjon endone gt ostacolti =~ 
suoi hanno dato To | ruita tanto una ssione ostile 
_ vano. Lettori miei, bisogna salvare que- lettera e manda L. 700 per if tuo Chi scrivere 
GIOVANNA GULISANO (Via Vit- GIOVANNI BLUNDA L. 700: tutte offer- v vile 
-torio Emanuele, 235: Acipiatani, prov. te per Pabi is. bor- ¿che — croci unico. ovile. 
Catania) è fa moglie di quel povero Giu- venute dalla Bendinelli, ti sono state as- | : Sees pat 
seppe Nicolosi (ricoVerato a Roma al- sagnate insieme con L: 1.000 di Don Pie- A St = 
l'Istituto Immacofata) cui avete consen- tro Andreatta (S. Croce al Flaminio: Ro- IPD IA IIA I SD - 
_ tite di riabbracciare a Pasqua i suoi pic- ma). Inoltre, Alberto Tanfani (Roma) 
coli. Mi scrive e mi fa scrivere dal par- informa che penserà a spedirti VO. R.; M A L A T { 7 DE B 0 L E get 
roco D. Giuseppe Cardelli per raccoman- cos} pure if parroco Arturo Savelti da Fa- 
darmi i quattro bambini obbligati a vi- veliont di Ceseantt Y The 
vere. nella più tetra miseria, privi del- me hai più copie det giornale. Sia pane |  SFIDUCIATI, ESAURITI: 
aiuto del capo. famiglia. spirituale per i tuoi sventurati compagni OTTICO subito 
##* Avverto DARIO (Foggia), LUISA €... Sutsum corda! Potrete riacquistare: salute, vigore. 
VENTURI MISEROCCHI. (Savignano sul FELICE ROMANO 
Buticcne), N.N. (Roma).e SARRE, che DOMENICO TAVANO (14 Haide, 
té loro offerte sono state PH. Stradt ‘Lot: elles - Beigio) che man- 385 ‘Cav. =. SCARPARI 
= mo Donati (Merlara, prov. Padova) dd 309 franchi Beigi per i nostri poveri, BN: fondata net | Via Privata $ Zita te - GENOVA. 
GARAVAGLIA privandosi certo del necessario (si tratta Lents infrangibili per sportivi 
(Ornavasso). — Le mille sono state as- 
seppe Ricci che è pregato di darmi un Sha ai e A GRATUIT 
4 3 po’ di respiro: risparmiera tempo e de- 
i, | UNA MADRE | mate. Grazie, quando nel tuglio 1948 venne in Hatia per ita da Medico Oculista 
Nel Den FERDINANDO ROLLA (cre. nepote Don Mane chi ce 
Ne triste ai meno lebrava ta prima Messa » mi pare uñ pe SCONTI SPECIALI 
_ Viterbo in cui si stanno giudicando state divise: seimita a Don RE PP. - Iscritti A. C. e D. C. 
renti ario nen. 
i fuorilegge siciliani responsabili tie per il nota caso pietoso( piaz- che ioni gif italiani, an- CORSO YITTORIO EMANUELE | 
della strage di Portella della Gine- . za Vicenza, 5 - Trento) completando cos? - ae ee i DaF 
1 a quento chiedeva in restituzione, e quattro- che i meno abbienti, fa fanno da gran vis DEL TRITONE 90 | a. 
stra, c’è una povera denna che sfug- míla ad Amelia D'Alessio (Ciciliano, pro- *ignori? Ripeto, ie sono romano di na- - S iee 
f ge agli occhi indisereti: èla mamma ` Nmeia Roma) per cura di streptomicina. scita e non ho mai sentito parlare di ar 
-Ai Gaspare Pisciotta. eet FRANCESCO RADICI (Pagiiare romane. Caro ‘Tavano, c'è it bene 
dot Tronte, Ascoli) manda lire 1.500 e c'è il male, come dapertutte, e ci sara 
con l'incarico. di dividerle fra irene no. ena Mr „uomini non si tenderanno ta- CUCINE per Istituti Religiosi 
nazzi ~ Anna Di Martino. Aggiunge: i So- mano ai piedi della’ Crece. Altrimenti, ci 
no un pensionato: grazi ». sara ogni tanto una vendemmia di san- Ootes! - Comunità . Cliniche 
vergognarsi di tener chiusa ta borsa ø di : Servirà gran che, poichè, a breve sca- | 
aprirla a... vanvera. E’ proprio vero che denza, il male finirà per prevalere sul Ẹi Via Crucis, Troni, Altari, nonfee | 
è sempre il cuore degli umili a palpitare bene... fino alla prossima emorragia. Cre- sionali e yiip dir per Chiese. į 
pez i fratelli. A questo proposito, un de- da a me, che ne ho viste di cotte e di Poopp -Via Fracassini 18 ROMA 
_gnissimo sacerdote mi diceva con im- crude, cominciamo noi a «fare» i cri | GIUSEPPE STUFLESSER | ) Tetetono 306.979 r 
Stiani sul serio, non a « sembrario » sol- J 
ricchi non ci vanno Paradiso? ». tanto. La bestia umana, è provato, si con- psi ; 
che, in fondo, non me ne addo- quista più con l'amore che con Vodio; e it 
Sik moppe mate gi vince soltanto’cot bene; se no | © pronto fi nuovissimo catalogo 1951 | | CASA I 
a j Avverto $. M. (Napoli) e EMIS vuci dire che è inguaribile; e noi non con nuove opere 
che offerte sono state dobbiamo ammetterlo: siamo figli di Dio. — 
assecnate, seco a Giu ` . 
seppe Ricci e Caterina Giannetto. on dei Comm MARIO SARTORI 
soe N DE PASCAL _ : 
NICOLA ASCALE (Bari). — SCIATICA-ARTRITE 
Di Martine (via Scarpanto, 45 - Roma). : 
*** UN ABBONATO (Como).—Le mi- R E MATIS M 0 
lecinquecento come sopra. : vt uscote 
Avverto il Parroco Don SALVATO- yer t4 Fet 2622 
| RE ALIZZI di Fondachelti (Messina) che Sanitario: Dr. CUSIGHOLS 
' fra te ultime istanze stereotipate giunte 
da Messina, ho qui suf tavolo quelle di 
Agostina e Concetta Da Campo, nonchè . 
Py di Venera Pavone, senza contare te pre- , 
cecenti, con ratifica anch’essa sterecti- 
patai Non posso, mi creda il Reverendo, 
battere a ripetizione alia porta dei miei 
i, amici lettori: finirò per buttarta giù! Mi 
i dica dunque deve sia realmente il caso 
4 disperato ed eviti tn ressa in parrocchia. 
, Grazie. E perdoni franchezza. 
VA Don MARIO TAVANO ($. Vito di ee 
gennaio scorso sxo zio Domenico intor- 
spingete. ‘Ja notizia è falsa! Non 
E C y EM da dividere fra Lino Balbon: (Ravarino, wero che la scorta’ di dentifricio Durban's stia 
prov. Modens) e Domenico di esaurirsi. Ce n'è ancora per tutii; 
R Dentifricio on prodigii ritrovati 
Scientifici: FOwerfaz che rende ¢ denti le « 8te- 
| ramine. 1951» che blectano ogni fermentazione dei residwi di- 
lee -cibo per tutta una notte, climinando cosi le prime cause della 
carie; Valite rimarrà profumato mole ore. Durbaw's'è con- 
O PiU’ VASTO D PER LA PRIMA COM 
Z AUI ASSORTIMENTO PIU’ VA 10 | RICOR mi ER LA PRIMA CO UMONE 
Eo Via dei Prefetti, 21 ROMA - Via della Scrofa, 51 


Famiglia sino-tibetana: cinese di 


Fu-ciou 


C'era una volta un re... storia di wad sor- 


domuta e di due bambiri in un’isola abban- 
donata. — Ma il problema è molto serio 'e 


affascinante, — Imp: mate digitali e gruppi 


sanguigni. 
*+ * 
Il re fu Giacomo IV di Scozia. Dicono“ che 
per la sua inestinguibile sete di sapere si 
fosse un giorno chiesto in quale favella si 


- sarebbe espresso chi avesse trascorsa l'in- 


` fanzia senza mai udire voce umana par.are 
in una delle tante lingue del mondo. 

Intorno a questo fatto nacque così una 
leggenda per la quale Giacomo IV avrebbe 
lasciati due neonati sotto la cura di una 
bambinaia sordomuta in un’isoia d: sabitata, 


con il. necessario per anni e anni di resi 


denza. Quando i bimbi si fecero grandi — 
dice sempre il racconto — e una nave li 
ricondusse in patria, essi si esprimevano in 
_ puro ebraico. 

Sebbene: si tratti di una leggenda essa 
mostra come anche nel passato ci si inte- 
Pessasse alia soluzione del. problema: ine- 


il linguaggio, che trova 


la sua espressione nella 


VELLE, AGGI 


RUPP I 
GUIGNI 


in uno studio di Trever Williams, il Dariing- 


‘ton, analizzate le diffé. enze nelia struttura 


degii organi producenti i suoni che formano 
ia lingua parlata, come le labbra, la lingua, 


` la larinac, ecc. ha dich’arato che possono ` 
essere distinte cosi anche differenze, lievi. | 


Ad esempio, solfanto una meta degli. euro- 
pe: può arroto.are ia lingua a forma di ci- 
lindro; si tratta di diversita di controllo 
dei muscoli, che possono essere genetica- 
mente determinate e che si troveranno ri- 


flesse nelle differenze circa la capacità. di 


p. odurre suoni. diversi. 
Con l’ausilio di esperti linguisti, sono state 


‘individuate le regioni d'Europa nelle quali 


il suono «th» (quello dell’articoio ‘deter- 
minato ing.ese « the ») fa parte del linguag- 


‘gio locale-e quelle in cui questo suono è 


assente: i risultati sono piuttosto sorpren- 


- denti. Il suono è comune lungo i margini del 
continente europeo: in Islanda, nelle Isole 


Británniche, nella Norvegia Occidentale, 
nella Danimarca, in Spagna e` in’ Grecia 
mentre manca del tutto in Portogallo. Orà, 


_ parola, dono esclusivo delluomo, è un'attività dello 

_ spirito, un pensiero o un atto che si estrinseca nella 

ae la cul evoluzione è un vero processo storico 


Gruppi etnici Taraschi Sonoride- ellorigine ‘delle. lingue. Vi è infatti 


-una questione fondamentale cui-la scienza 
‘moderna sta ora trovando una risposta: tutti 
i. popoli della terra hanno uguale capacita 
di esprimersi o, in reàltà, la favella dei vari 
popoli riflette alcune generali diversità? 
Ad esempio, se un giapponesino fosse edu- 
cato in Ispagna, a parlare lo 
del Tuogo? 

Purtroppo, questi. non presenta. 
“no oggi un interesse solo accademico per- 


chè, in’ conseguenza della guerra, „migliaia. 
ee bambini vengono educati a esprimersi in 
: lingue diverse da quelle dei loro avi. 


Recéentemente; uno- ‘studioso di genetica, 
Yinglese C. D. Darlington ha concluso che 
la lingua è- strettamente collegata a que- 
-stioni-ereditarie e che la maniera di espri- 


‘mersi è influenzata da fattori non dissimili . 
da quelli che trasmettono caratteristiche, ~ 
come il. colore degli occhi, dei capeli, ecc... 


Le sué.ricerche si- limitate all’Euro- 
pa; perche è soprattiitto in Europa che noi 
possiamo ricostruire con esattezza le pa sate 
relazioni tra. popoli e linguaggi, per un pe- 
riodo di vari pecon. Secondo quanto scritto 


DAK etnici americani: Otomi del Messico 


ricerche storiche che secoli fa 
il suono «th» esisteva in quasi tutti gli’ 
idiomi europei, eccezion fatta per quello 
è: e in quelli delle regioni orien- 
ali. 

‘Sebbene i gruppi sanguigni non siano ca- 
ratteristici come lo sono le impronte digi- 
tali, la loro ereditarieta è assai più ota. 

X ora firs a’ ANS 


gna la frequenza di un certo gruppo sañ- 
guigno si può ottenere il notevole risultato 


di constatare che esso coincide con Te- re- 


gioni in cui sì mostra la frequenza della 
pronuncia deł suono «th», 


Questi problemi e questi metodi aprono 


un nuovissimo campo di ricerche, grazie alle ` 


quali si potrà apprendere molto in fatto di 
lingua e di genetica, di vita sociale e cultu- 


rale; sia: relativamente -alla nostra epoca’ 


che a quelle passate. Ipotesi e conclusioni sù 3 
‘quelle diversità razziali che, purtroppo, in- ` 


vece -di aiutare la scienza nello studio della 


umanità attuale, hanno. portato in questi = 


anni: pi. più massacri_ 


popoli 


GASTONE IMBRIGHI 


Tipo mediterraneo: Albanese di Kossova 


Gruppo degli ötlehtotti: Giidua 


Il. calendario delle spettacolari 
contese che attirano Vattenzione 
del grande pubblico nei centri 
maggiori si arrichisce ‘sempre di 
nuove attrazioni. Vedo sui muri di 
Roma ` affissa a grandi caratteri 
una sfida inconsueta: quella dei 
digiunatori di professione. Sdrata- 
to nella posizione che consenta la 
inerzia piu-assotuta, in una atmo- 
‘sfera a cui Vaggiunta di un pizzico 
di esotismo non: fa mai male, un 
ben intenzionato professionista del 
„digiuno“ tenteřà ; di abbassare il 
« récord » precedente, detenutò. da 
un collega: 

Stomachi, a quanto orice: che 
sembraño abbiano il desideřio e la 
-possibilità di cambiar ...mestiere 
‘dal momento che le settimane pas- 
sano senza che dalle mucose dige- 
renti parta wn... invito a pranzo 
‘perentorio. 

“ E il pubblico ancor oggi è atti- 
rato. da questa contesa che, ad 
‘armi così strane, è non foss’altro 
utile per arricchire il proprio cor- 
redő di cognizioni scientifiche. — 
Niente di nuovo sotto il sole, an- 


vecchia pubblicazione documentati, 


smi della popolazione di- Buenos 
~ Ayfes.che nel 1899 accorreva in 
E fola — medici e biologi in prima 


gara 


che in questo campo. Trovo in una. 


tanto . per. dirne -uno, gli. entusia- 


fila. per assistere alle i 
igiunatore Succi. Nel 


del grande 
teatro San Martin,:in un padiglion- 
cino a vetriate arredato a stanza 
da letto il famoso, digiunatore ita- 
liano vedeva sfilarè davanti a sè 
folle di. spettatóři. « Vedeva » non 
è forse il termine pit. esatto poichè 
per la massima parte della gior- 
nata Vespertissimo tecnico del di- 
giuno\volontario oltre a mantenere 


_Vassoluta immobilità, dormiva o 
_sonnecchiava. In qttell’occasione,; il 


suo digiuno si protrasse dal 23 
giugno al 23 luglio, col sussidio 
unico e ben controllato di pura 
acqua minerale; ma il suo « maxi- 


mum » di resistenza sali in uno dei 
suoi tanti esperimenti fino a 40° 


giorni, al termine del quale gli fu 
riscontrata una perdita di peso 
del 25%/o. 

I fisiologi ‘hanno sempre seguito 
con interesse ben giustificato que- 


ste eccezionali . esibizioni di resi--. 


stenza fisica. Da studenti, nei corsi 
di medicina, sul classico: trattato 


Il fachiro Burman si sottopone al- 


Pultima visita medica prima di rin- 


di een Umana del Luciqnichincersl nella cassa per 57 giorni. 


leggevamo le che 
il celebre fisiologo: coi suoi allievi 
praticò sul digiunatore Succi. Ci 
fu anche chi non pit a scopo spet- 
tacolare ma scientifico accetto. di 
fare da cavia umana in questo 
campo. Precisamente il dott. Le- 
vanzin di Malta, un medico il qua- 
le quarant’anni fa si reco a Was- 
hington dove in un laboratorio spe- 
cializzato fece controllare minuzio- 
samente tutte le funzioni corporee 
dal fisiologo Benedict in un espe- 
rimento di digiuno che sostenne 
fino al 3lmo giorno 

Da kg. 60 di peso iniziale asso 
ai 47, e le circonferenze del torace 
e dell’addome diminuirono rispet- 
tivamente di 153° e 119 mm., per 
il consumarsi dei depositi di grasso 
di riserva. ` 

Esperienze — questa ed altre — 


-che hanno potuto far concretare 


una spiegazione della. possibilità 
del digiuno, su linee. logiche e 
chiare. 


Prima necessità, secondo le pa-. 


role del Luciani: « una certa prov- 


pista di materiali ossidabili. imma- 


gazzinati nell’organismo | prima del 


digiuno »: seconda: « una parsimo-. 


‘nia più o, meno maggiore del’ nòr- 
male nella liquidazione o consumo 


det detti* materiali ». 


Questa seconda condizioné 
digiuwatore di -professione deve at- 


tenersi meticolosamente, fino a ri- 


correre a mezzi- artificiali per ri- 
durre il suo ricambio. materiale. E’ 
noto che il Succi prendeva ‘oppia- 
cei prima del digiuno për ridurre 
al minimo la motilità viscerale. 
Su questo lato della questione 
si inserisce il fachirismo, la possi- 
blita cioè di cerare nell’organismo 
uno stato di letargo che riduce al 
minimo compatibile con la vita ve- 
getativa il dispendio di energie. 
Elemento decisivo a questo scopo, 
come -afferma il fistologo’ dott. Ne- 
rio Rojas in un recente volurie 
(« El hambre - Estudio medico-ju- 
ridico y social - Ed. El Ateneo, 
Buenos Ayres), è la favorevolissi- 
ma situazione psichica. « Si tratta 
di una soppressione deliberata di 
alimenti: la volonta del soggetto 
vi è orientata. E’ assente il fattore 
morale di emozione, ansietà, paura 


di moxire, che. si impone .viceversa. 


in cas di fame imposta acciden- 


PIAZZA 


` (Continua a pag. 10) 
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CRONACHE E CRONACHETTE DI VALLEROSA 


UOVA NEL PANIERE 


A Vallerosa festa grossa, massic- 
Po per-la festa trjennale. delle 
Madonna di settembre: processione, 
luminarie, concerti musicali, corse 
nei sacchi, fuochi d'artificio, cene, 


- vin buono e allegria proprio di- 
quella paesana. 


I! Comitato parrocchiale ha 


blicato anche un bel manifesto .con 


Tintero programma. dei festeggia- - 
menti: un cartellone in bianco con . 
in blu che attira Pattenzio-— 
ne 


di tutti, anche di coloro che 
non vorrebbéro leggerlo ma che 
non hanno potuto fare a meno. di 


gli occhi Anzi {e 
- questo sia detto tra di moi) è stato 
anche commentato; ma c'è- di più: 


giovedì. dopo cena, in casa del Ra- 


veggi falegname, un- « compagno- 


ne» acceso come un rosolaccio, c’é 


stata una riunione € dopo averci 
to sqpre per una serata intera 


pensa 
Videa geniale, genialissima venne 
fuori. 


— Oh, state a sentire — ha detto 


Giolitti con pomposità dopo avere 


spento il sigaro con un dito umet- 
tato- di saliva — oh, state a sentiré. .- 


Dunque il manifesto. dice che la 
processione di. chiesa alle 


attraverso piazza. 
grandes Alera per Via Gartbeld 

gid sino alla. strada provinciale. 
Minuti pit, minuti meno, dovrebbe | 
tagiiare il passaggio a livello della . 
ferrovia non prima delle diciotto e 
mezzo, vale a dire proprio all'ora 


precisa in cui passa. Vaccellerato 


che viene da Miglietta. 
Ebbene??? — fecero gli- altri- 


dal discorso dél compagno | — 
ebbene??!... 
Giolitti s*incoccid: — Se non mi 


< Jasciate finire —-disse piuttosto ri- 


sentito — come volete fare a saper® 
1a conclusione de] mio ragionamen- 
to? Ora io dicevo: se noi ci met- 
‘tamo d'accordo con lo Svampa- 
macchinista Anonima, 
itar la 1 

co y a le a cor- 
rere. c lui, 
lo Svampe, altro fanatico di fede 


il quale, messo al corrente della- 


il dell’Etrusca Anoni- 
ma; ma Giolitti. protestò seduta 
stante perchè l'idea, come disse lui, 
era partita dal suo cervello e non 
da quello del compagno Svampa. 


< Si; insomma, fosse Stata dell’uno o 
-dellaltro, non aveva nessuna im- 


portanza.: Il fatto essenziale, essen- 


zialissimo, era quello di fargliela “es za 


. quei signoroni della festa; eppoi, 


giustol, di non fiatare assolutamente ; 


con ‘ nessuno, di non raccontarlo 
nemmeno alle proprie mogli 
guai a fidarsi. delle donne, guai! 


- Racconto di GIANNINO GIANNINI 


 taccenda, finì per completare Videa 
di Giolitti. 

I macchinista della ferrovia se- 
corideria Miglietta Visconti-Rocca- 
réssa, abbracciò ‘le cosa con entu- 
siaşmo e disse: 

Nemmeno.a farlo apposta: la- 
sera della festa sono di-servizio e 


il treno 218 lo faccio proprio io. E 
‘allora le cose dovranno andar così: 


da Acquaviva parto regolare e cioè. 
alle ditiotto e venti. Naturalmente, 


-il custode del passaggio a livello di 
qui — avuto il segnale di partenza | 


— abbassa la barra; ma a metà 
DOCO verso 


del torrente, mi fermo perun finto —. 
guasto allá macchina dimodoché il 


passaggio, a. livello .resti. sempre | 
chiuso per -noñ meno. di -un'ora -e 


la processione. dovrà per forza ar- 
restarsi_e¢ fare il comodo nostro, 
Mi sono spiegato? 


Gli altri eran gia andati i in visi=, 


bilio e per poco non abbracciano 


`. 


DENTI BIANCHI — -GENGIVE SANE] 


i TUOI DENTI SONO MOLTO 
PIÙ BIANCHI, DA QUALCHE | 
TEMPO A PARTE: 


I7 * TONIFICA” LE GENGIVE, GRAZIE AL 
-SODIORICINOLEATO. CHE CONTIENE 


CEK 


g 
~ è 


PuLISCE! DENTI'A | 
FONDO E, INOLTRE, 


SE SI 1 VUOL CONSERVARE 
UNA BUONADENTATURA:. 

E QUESTO È FACHE | f 


XXSR- -13-507 


F särebbefo affivate Te Musiéhe’ é 


. _ del paese squilla il telefono: è -uuna 


macchinista con quella. telefon 


-Chè quelle son peggio della mýler: 
bà; aftaccan dappertutto. 


Non si sa: sia stato un certo ven- 


.ticello di fronda a spirare intorno | 


alla canonica, sta di fatto che la 
cosa arriva, pari pari, agli orecchi 
del-Prevosto. 

— Cosa facciamo., si ritarda o si’ 
anticipa questa processione? — fece 
il prete `a quei due o tre dei fida- 
tissimi. 

Niente anticipo ritardo — 
rispose. il rag: Sampaoli, presidente 
del Comitato dei festeggiamenti - == 

— Lei creden 
 — Non si 
Vedra. che- tutto - andrà Tiscio come 
E il treno? ~ 


EL treno transiferà Vallé- 


rosa in perfetto orario. Tutt’al 
“pii fermarci al passaggio a 
livello ún pafo di minuti o tre al 
Forse, neppure. 

-E tutto restò li.’ 

Ora eccoci- al pomeriggio deila 
domeni 
Pieve, in attesa dei Vespri solenni, 
suonavano e distesa levarido le loro" 
énormi -al sole e tra poco 
Confraternite dai ‘paesi limito. 

-i Circoli Cattolici» 
Ma è che non è, al posto pubbiico: , 


. chiamata. urgentissima. per Beppe 


corrono subito a chiamarlo, Lui, che 
stava- preparandosi per- ‘andare in 


| = tn ensa del dè stata riuiione... 


piazza con Dieci minuti 

ancora alla partenza del treno, otto, 

sei, quattro, due, uno... il caposta- 

zione fischia, fa il segnale e, vada 

yada, il fuochista da 
0. | 


eee 


si diluisce in un cielo pallido €e dis- 
solventesi, tra due ali immense di 
yubblico, la grande processione 
della Madonna dalla piazza grande 
ha gia imboccato Via Garibaldi. 


subito per fi diritto viale 
tra una selva di 
OODI o 


tide, chi aspetta il grande momen- 

p= age si divertira tra pochi minuti 

a vedere tutto fermo oppure mezza 

processione . di là dalla ferrovia € 
mezza di qua... Che piacere! 

La Musica di Alberobello ormai 


Sotto un tramonto di fuoco che 


eccome se 


gnale di partenza 
barra 
_tano i passi dei bandisti con sadica 


cinquante, ora meno di venti e ora 
meno di dieci quando si ode, ma 


sbuffare prepotente e il treno passa 
trionfante, veloce, gettando fumo 


da tutte le parti e scompare lon- - 
tano. La barra si rialza subito e la- 


processione fon si è arrestata nep- 
pure un attimó. 


stato un traditore quelo 


Svampa — hanno- detto tra di loro 
lividi di rabbia: — è stato un tre- 
POX%  rendercene conto; 
dovra rendercor 


E il macchinista 
delle ventuna con un diavolo per 


‘nel momento.in cui . 


capello proprio 
crepitavano nell'aria i fuochi Qar- 


tificio iluminando il cielo di colori 


vividi -e abbaglianti in onore della 


sta cronaca non abbia la stessa 
conclusione. Si tratta di quella che 
ha colpito il teatro Bolshoi a Mo- 


4 Svampa, il macchinista Syampa, e sca, il più famoso teatro moscovita, 


il cui direttore A. V. Soladovnikov, 
è stato destituito, reo — u quanto 


-> servizio, si precipita in cabina con- sembra — di aver fatto rappresen- 


-la parte, meita 


— Pronto! Senti.. Svampa. è suc- 
-cesso un fattaccio, una cosa ‘gre- 
. vissima.e alle cinque si dovrà: tiu- 
d'urgenza la Commissione in- 


terna del përsonale di macchina 


-per decidere sullo sciopero- di do- 
mahi... eppoi ci saranno da pubbli- 
care dei -manifesti, da ordinare il 
comizio.. ` 


— Già, come io se alte 


-~ sedici- devo montare in ‘servizio!?.... 


+ Abbiamo già provveduto alla 
tua sostituzione. I] capo deposito di 
Miglietta è gia stato ayvertito; ep- 


- poi Zavatti, lo sai, è uno: dei nostri.. 


— Allora vengo- senz 


` nata non capisce più nulla: fattac= . 
Cio, mma cosà sarà-suċcesso?, 
peto, commissione interna, mani- 


festi, comizio.. macché! dimen= - 

 ticato persino ii treno 218 ¢ la 
~- eessione! Lascia la cabina, si avvia 
verso casa facendo di gran gesti 


con le braccia tanto che qualcuno 
crede che abbia gia perduto la bus- 
-solæ -si metté un-po' in bell’arnese 
_@ siccome treni non ce ne sono sino 
alle diciotto e€ mezzo, acchiappa 


Pautobus che, va giù a Roccarosse 
-contanda dr potere- ritornare in su. 


-con il direttissimo delle ventuna. 

Alle cingue poco più, il capo De- 
posito di Miglietta Visconti inco- 
mincia a mettersi le mani nei ca- 
pelli che non ha perchè lo Svampa 
non s'è ancora visto; la riserva non 


-ce Vha-e gue} povero diavolo di 
Zavatti non sa come fare a mandar’ 


via il treno 218. Si attacca al teie- 


fono, macché!, Svampa non è 


andato via, l'hanno visto partire di 


Scio- 


tare una nuova opera riguardanze 


le aziende agricole collettive in 


- Ukraina. Secondo i critici Vopera | 
non sarebbe riuscita a dare pieno 
risalto alla ricchezza di queste a- 


‘giende-e alla gioia di chi ha auto 


in sorte dal destino la possibilita 
d: viverci, La stessa Pravda è sce- 
Sad in campo a condannare Vopera. 
scrivendo che essa non solo è pri- 
va di pregi artisticè, ma non espri- 


me- neppure, per lo meno con la. 
dovuta intensita, il senso di libertà” 


del popolo di un villaggio sovieti- 
co. Tutte cose _che il direttore del 
teatro avrebbe dovuto vedere da 


Ma la ` questione non è troppo 
chiara. ` Difatti. Ù mese scorso a 


questa stessa opera fu assegnato il 


. Premio Stalin e alla sua rappre- 
sentazione- assistettero Stalin, Mo- 


lôtov e'attri membri del Potitburo. 
Che non ci sia dietro qualche 
mama deviazionista? 


Intanto sembra che ci si avvicini 
al Giorno in cui Vex. Ministro degli- 
Esteri cecoslovacco Clementis ap- 


parira..a confessare le sue colpe. 


davanti a qualche tribunale del po- 
polo a Praga. Ad ogni modo è stata 
data notizia the ha gia « vuotato il 
Sacco». In un discorso del segre- 
tario generale del partito comuni- 


sta cecoslovacco è stato, infatti, an- 
nuntiato che il detenuto ha ricono- 


sciuto di-essere una spia al servizio 
degli Stati Uniti e di aver cospira- 
to per sabotare le leggi per ia na- 
zionalizzazione in- Slovacchia. Con 
simili capi di accusa non cè da 
chiedersi quale sia Vesito del pro- 
cesso. Del resto è stato detto anco- 


ra una volta in questa occasione . 


che non deve esserci pietà per la 
‘deviazione dalla linea marxista- 
leninista. 


PRELUDIO CON... DEVIAZIONE 


del treno b Ac- 
‘quaviva, cade inesorabilmente la- 
la strada. Si con- 


‘dell’Etrusca 
" Anonima è ritornato in sù col treno 


la medesima intenzione dei tran- we 


sfughi comunisti dal partito comu- 


nista bolscevico 


Anche questi dissidenti 


deviazioni dalla linea marxista- 


leninista, ma per loro i devìazio- 
nisti sono i bolscevichi, gli stali- 


niani. E i dissidenti si vanno mol- 
tiplicando. 


L'ultimå notizia viene dalla Fran- 


cia. ove, in un centro minerario si 


è costituito un movimento comu- 


nista separato da quello di Mosca 
ed è stato annunciato che A mo- 


vimento si presenterà alle urne al- K 


le prossime elezioni. 

Intanto dalla Germania occiden- 
tale, ove un simile movimento si è 
costituito qualche settimana fa, wna 


inchiesta giornalistica riferisce che 


le « deviazion:» dal partito comu- 


 nìsta ufficiale hanno raggiunto una 


poom di 6 mila al mese. 
G. L. BERNUCCI 


 DIGIUNATORI- GARA 


 (Continuazione dalta pag. 9) 


riducendo- la resistenza. in - 


tali. circostanze drammatiche, lo 
stato nervoso. di angoscia aumenta 
ta respirazione e lu- circolazione, 
-provoca. inquietudine motoria e si 
accompagna con una maggiore at- 
tività tiroidea: in una parole pro- 
voca un rapido tonsumo di riserve. 


Tutto il contrario. di.cié che avvie- 


ne nel digiunatore’ professionale ». 

Ecco riportato in termini. plausi- 
bili un problema che le coloriture 
di fantasia accendono a valte di 
riftessi fiabeschi. Quanto alle sfide 


fra digiunatori. il medico pud se- 


guirle per quel tanto .di materiale 
Wesperimento che esse offrono: il 
problema del digiuno . nell’aspetto 
che un medico o un biologo posso- 
no prendere in esame o divulgare 
a scopo sociale esula dal campo di 
queste deformazioni . spettacolari 
fatte per la curiosità del pubblico 


e mosse dallincentivo del lucro. 


UGO PIAZZA 
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SETTIMANA 


vrebtero essere ie manitestazioni 
aperte a tutti e indubbiamente ‘itili 
ai fini della sempre migliore prepa- . 
razione dei conduttori, perchè, a 
nostro modo di vedere, quello che 
conta comunemente, nell'uso prati- 


toristiche su strade si preoccupino 
di operare un selezione qualitativa 
fra gli aspiranti concorrenti. 

Del resto, quelli che amano lo 
sport automobilistico, ma che non 
sono guidatori di professione, pos- 


cI SONO BUONI FILM 


La Commissione per approvazio- $ 
ne del film, della Federazione Ge- l 


nerale Femminile Americana, la 
quale giudica i films per gli undici 
. milioni dei suoi aderenti, ha dichia- 
rato che non vi è « starsita di buo- 


ni films ». Tale giudizio è stato e- . 
spresso sulla base della. produzione 


americana degli ultimi dieci mesi. 


; La Commissione, giudicando i valo-. 
ri artistici, spettacolari e sociali | 


dei vari films ameficani, ne ha rac- 
comandati, nel periodo indicato, 


centeventidue. Di questi, a quaran- | 


totto è stata assegnata la qualifica 
della «doppia stella », 
meriti eccezionali. La « stella » sem- 


plice è stata invece conferita a treñ- ? 
tasette films. Una media di dodici. | 


films, su quelli presentati ogni mese 
in America, vale la pena di esser 
vista, e di questi — afferma la Com- 


missione — sette almeno sono otti- 


mi, Della Commissione fanno parte 


denotante | 


CONSIDERAZIONI SULLA MILLE 


 Dal'ultima edizione della « Cop- 


pa. delle Mille Miglia » si può for: - 


mulare, dal punto di vista tecnico, 
un rilievo, e cioè che le vetture 
meno potenti sono risultate più 
adatte a superare le difficoltà del 
lunghissimo (1600 km.) e durissi- 


‘mo percorso, come dimostrano. l'al- 


to numero di ritiri fra le grosse 
cilindrate, la magnifica afferma- 
zione di Bracco della «< Lancia Au- 
relia » gran turismo; una vettura a 
quattro posti che pud essere con- 
siderata di serie e che si è classi- 
ficata seconda assoluta alla media 
di 118 km. all'ora, .e l'ottima pro- 
va fornita dalle macchine delle ca- 
tegorie 750 e 1100. | 
D’altra parte, un risultato del ge- 
nere, è notevole e logico, dato che 
su strade ordinarie, quasi sempre 


macchine da viaggiare a velocita 
di circuito, ma chi le guida @ sem- 
pre in grado di controllarle? Lo 
stesso Vittorio Marzotto, osserva- 
va, dopo la vittoria da lai conqui- 
stata sul «Giro di Sicilia»: < Le 
_macchine vanno sempre più forte, 
ma noi non ce la facciamo a starci 
dietro >» e questo lo diceva un pi- 
lota di indiscusso valore. Ora, per 
l'incolumità dei concorrenti e del 
pubblico (anche in questa edizione 
delle « Mille Miglia» si deplorano 
due morti e alcuni feriti fra gii 
spettatori) sarà bene che gli or- 
atori di manifestazioni mo- 


sono partecipare, ai < rallye», alla 
gara di regolarità, che indubbia- 
mente servono a mettere in luce 
da un punto di vista pratico, lef- 
ficienza delle macchine e dei pi- 
loti. Nell’'ultimo rallye di Monte- 
carló, per esempio, il regolamento 
prescriveva che le vetture parte- 
cipanti dovessero giungere al tra- 
guardo in perfette condizioni tec- 
niche, cioè senza ammaccature, con 
Favviamento, le frecce, l’avvisatore 
acustico funzionanti, ecc; chi non 
arrivava nelle suddette condizióni, 
veniva penalizzato. Il regolamento, 
poi, oltre a stabilire un. media che 
non doveva essere superata, richie- 
deva, alla fine, da parte dei piloti, 
una serie di prove (percorso a mar- 
cia indietro, spostamento in sali- 


- ta, ecc.) tendenti a dimostrare. la 


abilità dei medesimi. ee do- 


co dell'automobile, nom è tanto Jo — 
spostarsi da un capo allaitro d’I- 

talia a velocità da primato, ma il 

raggiungere la meta rapidamente 

si, sicuramente e senza arrecare 

danni a se stessi e agli altri ¢ con 

la macchina sempre in perfette 

condizioni., 

Del resto, per gli stessi circuiti 
e per gli stessi grandi premi, ven- 
gono stabilite formule che pongo- 
no dei limiti o alla cilindrata, o al 
peso, o all’alimentazione delle vet- 
ture, senza dire che ai medesimi 
possono partecipare soltanto i cor- 
ridori veri e propri: ora se questo 
avviene per gare nelle quali la si- 
curezza del pubblico viene più ef- 
ficacemente garantita e in cui i 
percorsi risultano più adatti alle. 
alte’ velocità, perché la stessa cosa 
non si puð fare per una corsa che 
si svolge su strade ordinarie e sem- 
pre affoħate? 


affollate di pubblico tradizional- 
mente indisciplinato, e è av- 


] 
quarantacinque donne, che rappre- } 
sentano tutte le opinioni e te ten- ) 


PAROLE INCROCIATE 


i 


$ 


io. consi- 
dero sempre il fatto che l'attore si 
trova in sala, davanti a un pubbli- 
co di ogni tendenza e di ogni opi- 
-nione. Al contrario, io cerco, con 
le mie canzoni, ai Tisi dimenticare 


TORNA 
IL VECCHIO LAUGTON 
ad abbandonare definitivamente gli 
studi di Hollywood. Ecco infatti un 
altro ritorno alta attività cinemato- 
grafica, quello di Charies Laughton, 
che da dwe anni non interpretava 
pià alcun film. Egli appariva in THE 
BLUE VEIL di produzione Wald- 
Krasna. Anche. Louise Rainer torna 
a far pariare di sè, dopo dodici an- 


diani. L'attrice interpreterà, in un 
teatro di Hollywood, la GIOVANNA 
D'ARCO di G. B. Shaw, il lavoro 


che ia rivelò al pubblico ai tempi in 


cui l'attrice con Max Reinhardt. Non 
si esciude. un suọ ritorno allo 


MAC ARTHUR 
SULLO SCHERMO 


La STORIA DI MAC ARTHUR, 
presentata in questi giorni su tutti 
gli schermi d'America, sta polariz- 
zando l'interesse delle follie statu- 
nitensi., 41 cortometraggio, apparte- 
nente alla serje « Questa è l'Ame- 
rica », è stato prodotto da Jay Bo- 
nafield su soggetto di Richard Han- 
ser. ll film era in preparazione fin 
daillo scorso settembre e, aggiorna- 
to con gli ultimi avvenimenti che 
hanno portato all’esonero del Gene- 
ralissimo dal comando in Asia, sta 
ottenendo un. successo clamoroso in 
tutte le sale ove è proiettato. 

ll cortometraggio presenta ta sto- 
ria completa di Mac Arthur, dalla 

- nascita agli anni trascorsi all’Acca- 
demia di West Pont, la campagna 
in Francia durante la prima guerra 
mondiale e poi la guerra nelle Fi- 
 lippine, Corregidor, la campagna del 
. Pacifico, la vittoria sul Giappone. 
H film corciude con la guerra in 
Corea e con il ritorno del Genera- 
lissimo in America. 


LA MANO SINISTRA DI DIO 


William Faulkner, -premio Nobel 
per la letteratura, ha iniziato la ri- 
duzione cinematografica del recente 

. romanzo americano: THE LEFT 


HAND OF GOD (La mano sinistra 
di Dio), dello scrittore William Bar- 
rett, uno dei « best sellers » del 1950. 
ti film sarà prodotto dalla Winche- 
ster Pictures, la società di Howard 
Hawks ed Edward Lask. 


PIERO REGNOLI 


sbaragliato il 


Gli attori americani non riescono’ 


ah ali ambienti artistici hollywoo-. 


nutritissimo lotto 
delle «< Topolino >, alla media di ol- 
tre 89 km: all'ora. 

La «Fiat» in compenso, ha do-. 
minato, nelle categorie < vetture 
veloci chiuse < sport », coqui- 
stando autorevolmente lẹ po: 
sizioni.. 

Alla gara hanno 
quest'anno,- oltre. 300 concorrenti 
su 400 iscritti e si può prevedere 
che l'anno prossimo queste cifre 
saliranno ancora; questa crescente 
popolarità della Corsa bresciana fa 


. sorgere però un grave problema: 


sono tutti gli iscritti all’altezza 
della situazione? 

Oggi, a un prezzo relativamen- 
te accessibile si possono acquistare 


ORIZZONTALI: 


Serio, 
Ascoli Piceno — 5. L’attendono gli sco- 
lari a giugno — 6. Conosce — 7. Punto 
nero sul viso — 8. Andate — 9. Segue 
il tic dell'orologio — 10. Può uccidere 


~— 11, Non è un grido umano — 12, E’ 


eterna sulle alte cime. — 43. La respi- 
riamo — 14. Antico strumento musicale 
a corde — 15. E’ scritto sulla croce di 
Cristo — 16. Ripete i suoni — 17. Le 
epoche della storia — 18. Dinanzi alle 
fattorie — 19, Sta bene col ma e col 
forse — 20, Cosi si chiamavano gli an- 
fiteatri — 21. Due zeri — 22. Sta con 


Ulisse nell’Inferng — 23. Tentare, avere 


audacia — 2t, Nè terrena, nè marma. 


1. Popolana sporca e pettėgola . — 2. 
‘Sveito, rapido — 3, Uccello di carne 


- Bob Hope il note comico americano è in viaggio in Europa e si eser- 


cita con molta comicità nel giardinaggio. 


_ tutti i pregiudizi che 
_ contro i traduttori, s 


finissima — 4: Lo dice il dubbioso — 5. 
Poeta greco — 6. Dona — 7. Tira l'ara- 
— 8 La nonna. — 9. Montagne del 
Sahara — 10 Sono sempre i primi nelle 
gare — 11. Grande nelle battaglie — 
12, Imperatore romano — 13. Non trema 
tutto — Fuggi da Troia — Ì6. Non sono, 
non fui, non sarò, — 17. Cantone della 
Svizzera — 1%. L’inferno degli antichi 
— 19. Nega — 20. Merletto — 21. Sigla 
neli’erbio — Per Lo si prende il sabato 
— 23. Non è trasparente — 24 Il dio 
degli “ebrei. 


k 


P, G. MORTARINO - La parola di Dio 
per via di esempi. Società Anonima 
Tipografica, Casella Post. 96, Vicen- 
za. Filiale di Roma, Borgo Angelico 
n., 10, tel. 563.591. pag. 432. 


Ristampa di. un’opera meritamente 
bene accolta, semplice e chiara, che 
intende fornire ai sacerdoti in cura di 
anime, massime ai giovani, la materia 
e l'indirizzo della predicazione, da farsi 
ai fanciulli e alla gioventù del popolo, 
nelle Parrocchie, Oratori, Istituti. Ne 
riportiamo gli argomenti: Introduzione 
degli esercizi; Fine dell'uomo; Peccato: 
malizia, effetti; La morte: il giudizio 
particolare; Il giudizio universale; L'in- 
ferno; La misericordia di Dio; Il para- 
diso; Confessione: necessità, vantaggi, 
esame, dolore, proponimento, soddisfa- 
zione, accusa; La Comunione: disposi- 


zioni; Le occasioni; Compagnie catti- 


ve; Servizio di Dio; Chiusura degli 
esercizi; Il catechismo; Doveri verso i 
maggiori; La purità; Lo scandalo; La 
preghiera; Lavoro e studio; Fede e in- 
credulita; Come si deve credere; Let- 
ture cattive; Il rispetto umano; La be- 
tstemmia; Il di festivo; L'impurità; Ri. 
medi contro Vimpurita; L'Eucaristia; 
La divozione a Maria SS.ma. Materiale 
ingente, dunque, e tutto per via di 
esempi; ma scelti con sostanziale ade- 
renza all'argomento e caizante rispon- 
denza allà necessità di convincere con 
la voce stessa dell’evidenza. Una mi-. 
niera, quasi interminata, di bene, pra- 
tica e accessibile: e, insieme, sempre 
attraente, dimostrativa e conclusiva. 


GIUSEPPE MANUSIA . Da Lucrezio å 
Leone XIII. Angelo Signorelli Editore, 
Roma, pag. 308, L. 1200. 


Ii volume @ una rapida corsa attra- 
verso la poesia latina, dal materialismo 
di Lucrezio alla musa arguta e pensosa 
di Leone XIII. Il Manusia ha scelto i 
testi che più ha sentito congeniali al- 
l'animo suo e li’'ha tradotti in bella 
forma italiana. L'antico mondo roma- 
no e il più vicino mondo umanistico 
rivivono nelle traduzioni, pieni del loro 
fascino primitivo, sicchè, nonostante 
si sogliono nutrire 

deve ammettere 


di modernità, un -senso di 
che. gareggia col¥originale. Anche il 


re più piccolo, 


denze‘delle donne americane. { venuto in quest'edizione, 
). dalla pioggia, non è sfrút- is 1l 22 23 
| REGINA. {tare a fondo le qualità delle mac- 15 NOTIZIE MINIME 
‘NON. PER UN GIORNO chine più potenti. A questo propo- — 
Komia Ka domän- Sito, . bisogna | ° 
| dats alexregina d'Egito, princi. dotta di gara di Gigi Villoresi, OLTRE LA CORTINA 
pessa Bayan Djaviban, vedova del quale, malgrado che disponesse di 3 
t Kedivé Abbas Hilmi secondo, che ¢ una potentissima « Ferrari 4100 | 
} regnò sull’Egitto sino alla sua depo- ha compiuto. una corsa giudiziosa ~ | | DI FERRO 
| sizione nel 1917, di essere l'interpte-. ed equilibrata, senza strafare, -e 4 6 | 

| ta data dalta settantaquattrenne f quello che conta. Da rilevare, inol- 8 ot 4+ 

§ principessa, tre, -ia Dolie prove Sena ig t t $ Secondo informazioni delia Confe- 
| { 1100, che avendo conq t razione internazionale dei Sinda- 
JL FROCATO POLITICO | media di altze — -4 

4 merito dell’intramontabile Fagon, 12 133 mila persone esi | 
{ Maurice Chevalier è sbarcato a } confermato | cellenti pu l vacchia, dove si segue il metodo 
Montreal, accolto da numerosi am- ripresa, é russo di abbinare. ta prigionia degli 
$ miratori. Chevalier non ha incon- § : : 4 oppositori politici con to sfruttamen- 

F ree aa { . prattutto di tenuta di strada, ae 14 15 tó di mano d'opera, necessaria per 
nessuna difficoltà da parte del- ) ano pera, per 
H te autorità canadesi per if suo sog- i caratterizzano la. splendida vettu- amene il piano Guinquennale. Vi sono otto 
§ giorno in quel paese. L'attore fran- | retta . realizzata a fratelli « Ma- 16 17 18 campi speciali per donne e quattro 

versata che gli era state negate il ) isult vee oo f ve quali il più grande, 
| visto di entrata negli Stati Uniti — ? ae ato che ha maggiormente 19 20 > @ BE, quale « Kland 15 my si dice conti due- 
). sorpreso nella « Coppa delle Mille mita 
ove doweVa Girare un film per la { : | ee prig onier 
« Paramounts — per aver firmato Miglia» di quest'anno, è stato il- 
. Manifesto di Stoccoima, ha di- } successo incontestabile delle fran- 92 | ; PICCOLA RADIO 
di aver firmato tale appelio - cesi < Dina Panhard », le quali, es-. MOSCA 
buona fede e cöscienza del § sendosi classificate i primi tre 7 « nostri ascoltatori Davide Cron- 
— ha T rjc della cilindrata di 750 cme, . da Lugo Mugello, chiedono se nella 


Unione Sovietica è ammessa la re-. 
tigione  cattolic>. Certo; vi è com- 
pleta libertà per qualsiasi religione 
compresa quella cattolica »....e per 
maggiori e più dettagliate informa- 
zioni rivołgersi al. compaano on. le 
Cucchi che è stato in Russia e rife- 
risce quello che ha visto. 


UNA TESTIMONIANZA 


Madame Georgette Abraham, in- 
segnfinte di lingue a Bucarest, do- 
ve è rimasta venti anni, così ha ri- 
ferito di recente a un corrispon- 
dente del « Daily Mail»: « In quel- 
la città renna il terrore, e le razioni 
alimentari sono ridotte al punto da 
morire. d'inedia. | comunicati han- 

` no finito per distruggere i sentimen- | 
ti russofili che prima esistevano in 
Romania. L’aviazione sovietica la- 
vora a tutt'uomo per costruire in 
Romania basi per aeroplani da cac- 

* cia, una delle quali, la maggiore, 
si trova. alla periferia di Bucarest. 
N numero dei russi che vivono in 
abito civile nellà capitale romena 
si è ente accresciuto 
nel mese scorso ». Madame Abra- 
ham piangeva nel narrare ta vita 
che si conduce a Bucarest. Persone 
affamate che si aggirano per le 
strade, con gli occhi saturi di affii- 
zione e di paufa. Madame Abraham 
ha conosciuto personalmente citta- 
dini che sono morti di fame. Ella 
stessa, come del resto la maggior 
parte dei suoi amici, ha vissuto ne- 
gli ultimi tempi, per quaiché mese 
soltanto di fagiuoli lessati. E’ sol- 
tanto la gente facoltosa o in qual- 

~~che modo fort-:nata che riesce ad 
avere, una volta ta settimana, un 
pezzetto di carne di cavallo conge- 
lata. Non c'è altra carne, e non c’è 
pešce. Madame Abraham ha con- 
cluso dicendo che si verificano mol- 
ti arresti di carattere politico, e 
questi arresti avvengono, per lo più, 
poco dopo la mezzanotte. 


EPSILON 


che l'opera del Manusia ha in sè una 
freschezza d’immagini, un sapore vivo 
chiarezza 


verso è adatto in modo vario a seconda 
della diversita del testo latino. 

Cı piacerebbe fare un rilievo e cioè 
che, mentre per alcuni autori, come 
Virgilio, Lucrezio, Orazio è relativa- 
mente facile risalire all’originale, per 
altri presenta alcune nè leggere, dif- 
ficolta: non sarebbe, quindi, stato su- 
perfiuo, aggiungere magari in caratte. 
originale stesso, in mo- 
do da permettere al lettore un confron- 
to diretto, Nella presentazionee Manara 
Valgimigli, augura al libro « buona e 
mite e degna fortuna» e riconosce il 
lavoro probo e silenzioso del Manusia. 
Le parole dell’illustie presentatore sono 
al volume garanzia di successo tra il ri- 
stretto mondo dei dotti, e quello più 
ampio degli amatori della poesia, 
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E — - Ecco, ti confesso che su queste piccole strade 
p ho sempre panra di finire contro un råatano... 
` La rande‘ preannunciata offensiva cinese per quanto impe- Bevan si è dimesso ponendo in serie il inetto 
| | -` gni seriamente le truppe dell’ONU, non vieta episodi di com- di Attlee. L’ex ministro del lavoro ha avuto'serie divergenze a Te 
Stri i quali, tuttavia, hanno -dichiarato la lero fedeltà in sede 
a one vati çon Yaereo. Il loro sorriso esprime fiducia negli uomini w parlamentare, al leađer dei laburisti gravemente. impegnato — Pensa un po... il caporale ha avuto a coraggio 
combattono per la libertà delloro paese. . perda deliberazione di Teheran, di dire che sono distratto... 
E ; 
| 
CRAVATTA TROPPO IN ALTO 
$ l § —— No, caro Edoardo, il fiocco non ti sta bene. 
es : _» Dal 1939 Mac Arthur mancava dagli Stati Uniti. Rigoro- Seul è seriamente minacciata dalle truppe comuniste che no- 
_ samente fedele al suo dovere, non si era mosso dal suo posto nostante il tremendo numero dei morti, formano una mura- 
: , - di comando. Per la prima volta il figliolo dodicenne ha visto x glia umana decisa ad annientare le truppe dell’ONU. Se e la g 
to i A T -la sua patria, accanto al padre accolto in trionfo senza pari offensiva cinese fallira — come già sintomi di stanchezza ; 
oo” - da tutto il popolo americano. Il generale Mac Arthur potrà fanno preyecere — ce da sperare una soluzibne in sede di- 
ora dedicare il suo tempo alle cure della famiglia. _«plomatica della guerra coreana, 
SCUOLA-GUIDA 
foes ~ Un po’ meglio questa volta sono riuscito ad 
evitare àl cartello delle segnalazioni. | 
| 
i Í : Sono arrivati in Italia all’aeroporto di Ciampino i corridori C’é ancora del buon umore in questo nostro angosciato mon- 
i 4 | | | argentini: Fangio e Gonzales, per partecipare alle maggiori do e a Monaco di Baviera per tener fede a una secolare tra- 
HE : corse curopee. La prima prova Fangio, ben noto ormai su dizione s; svolta una corsa tra accaniti bevitori di birra, che ? 
— | - tutte le classiche piste, la disputerà in Inghilterra, a Silver- hanno rotolata, in gara tra di loro, una botte piena -della | E ee i 
` stone al vo'ante di un’« Alfa 1500», fermentata bevanda. LINFERMIERA HA PERDUTO LE FORBICI 
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